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'"' LEÒNrXIli..' . 
EtLE SUE NUOVE PRETENSIONI 

Di nomo avveduto e di Bpirito.-Layae 
XIII compreoda p^rfatiAinente etra que­
sto 'è tj mòuéaio baonò <t)iei('''aislli!irli'a> 
'vufitl nttovfr '^WMiaul '1I0II& prbbàbi-
liti di fiHi»' a«ODj;llere-dàl''govréra(i itn-
IUn6'< .'•".•> l ' I 
' Nelle garansle olio apettano, allo Stéito 
per lo, laTestititra d«i Tescofi, la legge 
aells guarentigie,' apportò rooslbili linil> 
tazioal, ael iempa ' ètesdo ohe sì stabi­
liva il ppiaolpìb 'di riguardare II. pafiato 
eame' tto''a(itorii& iadlpsuds&te, dotata 
di una aovfaaità piirifl(Mitii oalle'forme 
a quella ode'spelta al potere'civile. 
' Cosiiló Stato veoiVk impTudeatemóbte 
S' spagliarsi iu graa parte delle fcao* 
ohigle che) gì! competevano, e colle <JDI<1I 
avrebbe potuto' luffedara' gli ecoeial del 
potere iooleslastioo, e questo'proprio al 
moffletito ili cui diveìiiviifii (riu'fa'óiii e 
più<'p«riaoìo8i' gli 'abusi del'Vati'tsà'oa, 
ohe si.'ostidavB a d^abiahiiriiì la gderra 
edi B.'iorearoi ibimlelrie'« dlfS'iMl'là''\af' 
l'esleroj •. • 

. & dal 1871. in (ÌDI, dandosi' alllt lé^gé 
della gnàreatigie la intsrpt'etàEÌone più 
gradita al iVatioaiiO,' 'ai esercitarotio'con 
iBOita. ladulgetua la prerogativa riser­
vata alla Corona. 

Perooimo di compìàceata sottomltri 
siijue al Vatiqauo, si arrivò perSoo H 
fargli parveoire II gradimeato por la 
nomlDa- del muovi vosoovì, prima ancora 
oh»'foswo: proda niatl,affia6bò il papa 
fosse tranqui'IIO'é sicuroAhe il possesso 
dalla teioporalitA sarebbefistatdtfoocMso 
iicaiiaedtataaieDta agti inVestitli'deD'ufSiiio 

. epiMu|)ale. 
Non <vi è dudqna dti tarile meravi­

glia-tei oegi UooQé XIII, prèso coraggio 
dalia debolesta d î- nostri gov'érbantl, 
sì • vuotaisirtTigsfe 1)14 "iwa'HtI/'per'éon-
testare 'ti'diritto del potere civile a'qnal-
siasi'iagereaia nella' nocdlna e nelli'In­
vestitura dèi:'vescovi, 

Ottiamatii 4 rucoalta 1̂1 avvocati 'del 
oaùoistoro, il'poiitaSce ha ordinato che' 
si mettaJisara ai li^oroj pér'rispond'itré. 
al quesito foféulato'precisamente cosi': 

<<Ài'ie{(gitori dell'attuale regno d'I-
taiid, costituitosi con a'tlova'' loraia è 
Ditove leggìi dopoché'vennero disfatti gii 
Stati in cui l'Italia era divisi, apatta 0 
no'qaei diritto, che, per ispecislé In­
dulto ansia privilegio daio dulia Seda 
apostolica, avéuuo gli antichi sovrai)!, di' 
n'cmtnare e presentare dei «oggetti a' 
benefizi ecclesiastici, spaole alle chiese 
mctrópbiUaoe' e caltadraìi, ed alle aV 
basii'»» ' • '• , 

Con . quella "'Indìjiendeuza di gittditio 
che. nei' consulenti del Papa è st^ta 
sempre esemplare, gii avvocati cqacTŝ o-
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ALL' EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

[Dal FraiKett).-

— Gh'àp.noa sarò tanaota generale' 
iOi attività, interruppe il signor di Lan-
zane, che tendeva a oonsoiara - la fltta< 
juala!;' vói, se .1» scappo, sarete; caî sa 
eh'io .vivrò i felice e paotfico, piantando 
ì miei cavoli>'lootanb:'dal. tumulto poli>. 
tico. Ah 1 poffare 1 vi ringrazio, e delia 
mia tosse, (il malato tossi) e dai- miei' 
mali di cuore, e delle mie amiaranie; 
tòlto il caso ch'eaiie non mi faccia'no 

-7-: Mjo buon signore, rispose Maristta 
facendo la riverenza, farò una novena... 
a poi' maiigeremp. di .buon ,appetito, voi 
par.il primo,, i, noB,tri cayoli a St̂ n. Sa-
turDi'jioe dì novembre. 'Ve lo predico io. 
Madama la signora marcliesa, non. ab,-
biale. pa^rà, t^nà^elo' caldo .e.fcite|o l̂ era 
sovente, vedrete che, riflorirà come un 
giovane. 

Maiietta eacìi rkracedaa,da sotto ; i 
lampi sd'ognqsj ,dj ;0ui la oopcivapo glj 
sg^ardl delia signora di Lauzane, la 
quale, come ia porta fu, chiusa,' esclamò : 

Come puzza questa gante li..'Non me 
ne sbarazzerete voi uuf volta pacsempre?. 
La famigliarità'è un aupplizio quando 
ella viene da cosi basso ],„ 

riali, acóòm'odttodo la cosa a modo loro, 
fero&andosl ai soli dòqìimentl stòrici che 
loro conveniva di scegliere^ e dando alla 
clausole dèlie bolle, pcintenilie!un algol-
fioato .tioittrar'It) al vero, hanno concluso 
col dire che il gavarnfiid'Iiélia' non'li!^' 
più aiouu titolo alla .oonoiissionc dtgli 
em^mtur e. al ptaotealmeitto dai djritti 
che cdmfij^tevano-agli àbtióbi ^t^lt Ua-
linni. 

Non si può crederà che trattisi.^i un 
scmtBiice svagro che si sia volato'dare 
li pontéfloe, fuceiitto scrivere una mè ,̂ 
moria' legale ' intorno ad IÌD- argomentò' 
di tanta importauza. , ., 

A Leone XIII n^n plaòé di fkiSéf 
tempo; e se ha fiisiao allo studio la qùe.-
stione, con ta3ta, solennità,, dobbiamo' 
credere che- noti disperi di-veÙere ac­
colto dal governo nuzigbaie' li palmare 
degli avvocati eonclstariali: 

Ni, per i tempi obe corronoi vi sa­
rebbe nulla di strano, se ciò. realmente 
avtrenisse. 

DALL.A GAPITIAI-E 
|. 

(NoStU COMUSPOMDENZJL). 
RoAaa, 7: agosto 18S&. 

'^eìàiaLCoxil.e e^-bi^ré' 

(0. M,} In una passata cori-lspotidónza^ 
pariai delle .tristi coiidiKioni "delle', mae-' 
stia nei piccoli paeai doye si trovano 
in balia dei capriccio di autorità rozze 
e petulanti e mi proponevo di sugg'ì''' 
rire un -rìmadiu cbî  non fossa impari 
alta gravezi'a del jiale, ' 

Il mio rimedio sarebbe a dir vei;o 
radicale ; ogni paeeucolo abbia una 
inaestra looa!»^ oh» «i»' nata e cresciuta 
lì, ohe lì «bbia parentìj amici, cono-
Bcenze, cheiisi trovi, per dir éos); di 
casa propria e' che-quindl non sia' con­
siderata come oggetto da preda', come 
vittima di 'dit'itto, che non' essóndo né 
soli), né iudifasa, non abbia nulla a, te­
mere dalle prepotenze 'dei superiori. Io 
non vedo altro rimediò e credo che il 
male continuerà e su larga scala fiiiohò 
nei paesetti si recheranno a spartire il 
pane delta sapienza giovanette (Cittadine, 
delicata,'nervose'é déboli e'ohe piegano 
il «àpiij aita priona burrasca. 

Poiché noi oonopciamo i cento fatti 
in cui la> .vittima si ò ribellata, ha pro­
testato, ha resistito, si è uccisa piutto­
sto ohe"'transigerà coii'à' sua' coscienza, 
e'venir.'mena al suo onore, menir'e noq 

— Su vja, paziepza, mia cara iQiiJiìii.. 
Ohe diaminal vedete come sto ! Quaioba 
giorno ancora, e forse potrete quindi 
scacciane queste brave parsone.,. Non' 
ci. sarò più per diCaudarle e sovra tutto! 
per aiparle/, 

.— Sì....si.,, sigflore; avete la.febbre,, 
lo veggo bene a tali propnsiti fuor dij 
luògol ,Fat.e di dormire,., faremo quésto 
quando, sarete ;gunrito. 1 .-, 

.Antonietta avea ricevuto de l̂e . &ani" 
di sna .madre, la lettera^ indirizzata al. 
ministro della guerra, ed esci per dare-
quel diepacoio aìd un corriere che 1' at­
tendeva. 

La fancinlla, s'era, dolutai d'un leg­
gèro mal di capo, a il padre .l'ayea 
consigliata a far un pô  di moto nel 
pardo.',°La.'àigiÌDPÌiÌa' di" Lauzî taè 's'aera 
dunque affrettata a correi^ a.VH) Quattro-
Me-ove Kl̂ arietta la'raggliinss. 

— 'V' attendo già da lungo tempo, 
disse. Antonietta. 

— Lungo tempo non è la parola... 
Io ognf caso l'avete ' messo a profitto 
^questo lungo tera;ìo, poiobè la vostra 
:provvisioue dj ,flqji.è.,titla. .̂ 

:-^ Ahi si', Vi'spòsè â tVosaepilp la fan; 
ciuiia. e mostrò il suo.grembiale, pieno, 
di 'tnarghérftuié ; esse non sono abba­
stanza''beile'pei- ini,.. Ma non ho nep­
pure' violétta, e credo avéi| notato, che 
egli aini le violette. 

— Oiò non mi stupirebbe, un Bona­
partista I Giovauoi i]qL,disae^cbe quella 
géii'te, '̂ 'r'éli'djà 1̂  "v,i()l̂ t'j'e,',p'ê ._̂ '(Àblê li„,, 
Bn';'j3;()r̂ .' c|i'()i',n̂ '!i. ,di'cè,;riijil)|(iii'.. ,(l8.,nq(;«|' 
che "et' itais;òu^q,|„.:A^j.|W paris#ili«.jdl 
gigli I... 

aOODa.clamb iti migliaia.e migliaia.di. 
fatti 'Àéi, qq'aii la vittima ila 1 caduta « 
non sempre rilottantet 0 ha talvolta! 
anoho preso il sapr)ivv«ntò e taldeg-, 
giaodo qon questo e con quello,'pujr,,di 
stare salda' a) ano, ppsfo,, ha iàsciiitó' da 
parta,.<)gni .jprupòi.D..'. , . , .;, 

Isrmi fseotn.quasi*.domanda i Se 11' 
vostro aposiolato,''o glovabétta, è cotii 
mal^ retribuito, ss \ cliroi;udató da tanti 
pericoli, se vi dovete gettare in mezza, 
all'ignoto di una, dsisteoza burrascosa 
lontana dalla città nativa dove non'può 
arrivarvi il conforto d'una parola anii-., 
CH, ta i;ioompen!à,di una tenerezza sin­
cera, 0'perdile,, dico io, vi affollate con 
tanta avidità aull'orlò'idi questo:abissa: 
pauroso, perchè se voi siete laesperte ; 
i paratiti e gli amici non arrestano il 
vostro piede ?'Perchè'qui^stii smaf.ia Iti 
tutta io casa dalla borghesia e anche 
del popolo e ansile î t̂la 'ĵ lElbCdi volar 
fare delle figliuola altròtt'anle maèstra? 
0 iioD si'sa cOaie devono fióirs qu'eéte' 
poviire clIsgrazlat'èT Messe',nella dora 
altaruativa di languirai .di fame 0 di 
mantenere il posto il più dalle volta a 
apbaedei loro onore, a qual'partito si 
appiglla'rannj)' esse' ì ". 
., Dunqne,..iSt dirà — volete.precludere 

allo donne la carriera dell'insegnamon-i. 
to? Non snob' abbastiiuza limitato'la 
loro professioni ? ' ' 

Rispondo. Io non vorrei precludere 
nessuna via, asizi vorrei che inolll uffi-
oli di poca importanza, di poca resppn-' 
skbilità, .fqigserò coperti- dalle dori'ne. 
Dico s'otó' cbs. Ia.ciiri;l^r^ ,dellViua.e'goaT< 
manìo seno troppe le gipvaot che t'ab-. 
bracoiano, e che aèiaodo troppe ne vie­
ne di consrgiienzft eh» si fanno concor<< 
ronza, ch^ il più' della vott^. viivcono 
quelle cbie appo disposte a,piegarsi alla 

esigenza dei-onperiori. 

i'eraió V A'bbiamo ' avàfo perfino !dei 
concorsi co!l|obliligo di unire ai docu­
menti il ritratto delle concorrenti come 
se invece di provvedere U acuola di 
una maestra, si fosse dovuto provvedere 
di una odalisca un, serrilgiio,! Epppj', se 
fossero poche sarebbero pàgpte m'églio. 
S'regola elementare di epoooniia che. 
più.abbonda la merq'', ^più in ribaaao 
no è'il prezzo. • • ' . ' • 

E date tutte'queste circostanze, pda-' 
Bihile.-che le dontfa .no'n.'Baepiàsjo appi-

g|ia.i;sì 4 pi;off98|oni più lucrose a mena 
osposte ai.pericoli? ;': 
'Possibile; che se mancabo quedt^ pro;̂  

fèasionl, o', governo a privatV non 'sapl;, 
piano ad oàse dar posto nelle pubblicba 
ef.neilv private azienda ? .. -i 

; Ad'osooipio, io non ho mit'potuto-
; capile che bisogup.tóii sia di nom|ni per 
dispensare dalle lettera negli -̂offici po­
stuli', per iscrivors diiné bollette ' negli 

' dffioi dèi loi'io, per veiidat'e'd^l merietti 
e dalla tela nei negozi di p'n'nnlnc, 0 di 
gingilli in quelli di, minuterie e via, e 
via e vio. .Mille• e ' mille •"sarebbero ia 
professioni che alla donna potrebbero 

,!dsreiup;PA.q%.ie;.U(!.aj,gos|zti)[a(̂ ':;iadip!sn-
dentC: ma eignori no; noi nob le va-
giiaìno ohe tei'egra&t^ a paitb che' si 
conservino zitelle, 0 inàef^rea patto che 
siano le umiliisime smo dal sindaco, 
de^li assèesbiiiv (ì«i9S«£f%tà't'i'(!,- ^èi-llro 
ghièra Oim'agari del curato! ' ,' 
' E s'e'',qug|lau'oa' .di qu.estD,dl3gràzjnte( 

ha la melaiiconiu di,f»r.e la .s|i{ica, di 
far>il' uuitera, bisogna ohai cinunzi ai 
Hs'(%3i&(b--pB0eio fliìisda'coinè la Itali» 
Donati,' t!̂ agi|!'um r̂ite la vita.'. ,, 

E iìitòrno'alia fós'̂ a s'alza il cJàmofa. 
: del|e,,pratesie, i propositi. di prorvedln 
'menti.,,, poi, abolliti { primi furori da 
operetta', si continua'a lasciar flit'é. ' 

Q'uesta'Ià ino'ràté"(f4lIa favdlat," . 

• — Signora,- Boiieau, non' dite male 
delie-violetta,- io le'amo assai!,.. 

— Da quando? domandò "Mà'rie.tta 
con un far brusco che non era nelle 
sue a'oitudini... 0 che coutfastava con 
la sua buona fibónomia,,. 

— Î on Ilo- affiitto memoria' per' le. 
dktè, rispose AntouiatfÈt.- sorridendo a ' 
l'ingenua menzogna chii'-la fa'ceva ai*-, 
.roaaire',- -• '• 

' — 'La ferbetta ! penéò ' fra eè la Ma-
rietta : a'sclocóa domanda; fina i'ispoalbi:.. 
Qdésta' cara piccitaiC mi'compra' due' 
volte !... Ma' oonvien prova '̂e -il mio fa­
moso mezzo... coiiviéc provare !'» 

— Andiamo presto I diss' ella ; ora 
noi perdiamo un tempo prézioii^,,. ' e... 

— Corriamo, signora Boitaa'a,.. cor­
riamo I esclamò Antonietta.:, prenderò, 
le violette nel vostro giardino. ' 

XII. 

Come ai può pensare, iì dottor Fraock' 
.aveva profittato dell'assenza di ÌUarietta 
Boiieau, per intrattenere il ano malato 
'sull'argomento die tintogli stava a 
cuore. Parlare d'Antonietta a Pacio 
Deltldas, era'ViChìamarlo in'v'ita, e' i i 
maggiore era troppo buon medico, per 
negligere questa semplice cura -e .infai-.ì 
libila, Alta prlin^ parole cohsolatrictidi^: 
Frnuck, il. malato si Viànimò, e.siccfitnai 
gli era sevaramenta proibito dl'^arlare,! 
prostò ai didcorsiidel dottore un'orecchio 
attentissimo. Il dottore vide, ette oéiòr-
reva attaccare apertamente la situa-̂ : 
ziouja,; eqsii'egli trasse div,iata a.tla.moLaj: 

— Non volete ch'io vi parli della 

• KItal ia ' '• 
, . . . . 1 • 

, . Per l'aulorè della' Soniìanitiiilii. ... 
ìiàfpli 8. Oggi, fu ii^àuguratq, il-,ina-, 

numeu,iq a BetUtt̂ , alM.pri^eìbi^ dèlia 
autorità! di numerosa'rappr^seotanze.'S 
folla. 

I panatu'eri.iii MUaM. 
L'altra sera si è adii'nàtsi'slitto làpre-

sid«p f̂,̂ deU'on .̂Ml|fi\,,̂ ua,,,<aaD(ljnis8Jp'u|̂  
imist'à', coinposta, di ^roàì, di proprie­
tari e di rappi'ésectanti del coù'sbUto 
operaio, per aggiustare la vecteQ?ja d'éllb' 
sciope'rp. , ' ' '' , , '-

Do{iu''lu'n'g '̂ diactiaalb'ne, siirlu'scì'ìaiiì 
un acCoiàÒdamBnto, 

La'SloCnni'ci comunica ! " • 
'ilftiano 7, In sag'ùitO' ad'accordo'tra 

prbprletari 'e 'làvòra'ntt-foriìai,-"'indeciso 
che sttisaera i lavoranti riprenderaiiòo 
il lavoro. 

i i 'à, a'altttf) j^i^lfiibìf i;^ li;),'i[,t»lli))i<i 
• rrflviso: 8, Dal • mezzogiorno deli'6 ai 

n^ezzogiorno dei.7 casi nuovi .1,morti 0. : 
Dei precedenti morti "i. 

doiiu.a per otti ,vi 'sie(p battutq.f Oh ! 
riqiisicuratavi ; non, occorra mi facciate 
gii. .oppihi iji .sjtandi, nonva.^.pe, diri-, 
nientR,,,. .aĝ .b̂ a,fi.N\Ì:i ipia ciipioaità sia; 
naluraìmente pif,zicata. a, sjiio .'rigu,4r4pi i| 
qi}ftqdo,v,pft(̂ e'(e', reggervi ;iq,: pipdi, mi, 
r̂ CHOĤ Hf̂ tftita slflrin.'d|.qneBta,pa8sÌ9ne,) 
a, injq..!«y,vif9.J5o\tt(„p,niQcÌPi\t/»fltoprpnf» 
qoantq iSaggip; .ii(ta;i;î ^ psriiiettjirtstei di 
dirvi,alia .dovete.la vita ad 'un^ vezzosa 
BÌgni?'rina...i , , , , - , . Ì„ . ..,,.,.., •; . ' - - .-. 

—! Luigia I, morn<pfò,.i)i,.fer.ito. 
~7 Senza, dubbio,.. Ora) caro,, amiciiit 

caiiv;en'^ spoa^rl;!, 
'—.Potrò io farlo.? , , • 
.— Poffarbàicco.l,coma,.,dipo mamaja, 

Boiloau, vostro, patire , aeptirà oqp pia-
cera, nqa tale nnifpe... Elma nei aprisae 
due parole in, qitesta lettera che vi leg­
gerò, - - ( 

Paolo aspoltòcoi)gravo raccogllmpntp, 
la lettura, delia ietlierq ,di suo padre; e 
mormorò : ; 

-r-.,.',Ms., la't!;.. nsa il suoi geu'Hori? 
vedete, banp ohe nji sfugge,.. . . ' 

, -^ phi ve. lo dieso ?i„-, Prima di tutto/ 
miq,.(\arp',, 'V(ii.,p.ar,Ìutai|f..è i;),.vi,..bo,proi 
bito d'aprir bocca. Crisd(itei,pbe questa 
bella faopiulifi, sja padrq;|^.del,sup t/sinpa 
e d'eaprimeri^ i suoi' seutim,entÌiV Non 
passa.ella, le si, 1 f̂ iorniite a l castello? 
eâ fi, è .vjappla,isff.',,c|\il dwer^ dall' educa-
zi,p.ae,,.^^|i' ubi(u^in|i„.f il',fpi^ipoe poli.i 
tipa, d' una ricca fAqi>gìi.a pi)e.p^ia.r'jni-
perat'or'e'v.nià,,. ' •, K ,. .. 

— Ma?:..' „ , 
— Eh I voleVSte intóri*ogarlnì, n' è 

vero-! -llueeti; una. yoltii,! ciarlone osti­
nato I... Ma mi parve leggera ne' suoi 

tq provlaoia.: 
Tdialé' òhsi-'o.'' "81 - - Mtirtf n. ' 89-
Boll. preo. r 3147'-^, ' »'' v 1281 

Totale n. 3 ' m V. > -7 1260 

VMàa' 9." Dail^ u'è^inloattè dui 7 a 
quella- dell'8. Vi furono casi naovi,.6^i 
- In Prdvidcia-dalla'lusiisanotis dsl"6i 

a.qu'Mla del 7' cast nuovi 2S,l morti ' 0-
e l » dei o*»l( jiretìiidsijtl.; ' , . .-

rtcdnfOf 8.' t̂ 'àlla, cpez^anottp 'ilei 6 
a quell'a',dél̂  t '«,i^i''nup'vt'3,. th'orti '0.,, 
\ io. pr.ovi.iicia.j'Ì8i,.|iiuovi. 93j, morti.0,.' 

Hi«<ock è.: In,città oasi mtavi S, oal. 
Suburbio ..casi 2t '• . .. - < 

la proviiioia casi t>7, morW 15. • 

Veram, 8, Dal 6 al 7 oasi i, morti 0. 
Ìrf"prdvìu'dlS': Oaaî  92, morti 18. 
Dal 16 miiggìo & tiiito 8 agosto si 

ebheroi 1782 .caii «ba<772i mPrti. 

fioIoD'nd. Dalla. 10 pom, dal 6 alle 10 
pomt del'? in città 'avveDìiaro 2 cast 
è 0 morti, ó'O dei' prebedanil. . 

In-provincia casi;4,. tnofti 0, • 

, ^Fuffara. Dal 6 al 7 la città..liasi 
2, decessi- 0. '••••.:• 1 . 
'''In provincia casi" nuovi 23. Morti 6 
a dai precedenti 0. ' '- ' 

ilop '̂Àn?. Dalia, m«zzà|ipttè,'<iel '6.'a, 
quella ,,del 7 : pàsi ',2, m'irti.p è 0 dei 
precède'n't). , . ' . . , ; , 

Nel forese casi 12, morti 4 , 

' Bórlsttii 3. Nelle ultimb 84' Pì-e dasi 
120; morti 28 e 25 dai préoè'dittiti.' 

Tristi^ 8. Dalia mezzanotte .del 8 a, 
quella dai 7 oasi'8,-iitorti 3, dei pre­
cedenti 0. A '1 •-, >.,, 1.' 

In prpviaqia^cas) .11, morti 0. . 
ii* 

.., 'A-lir,Es.tQS?'(ì. ,- ;' 
I l . l i i " ; , , • . . ' • ' f ' . 

I disordini a Irlanda, 
•Dublino 8,- Avvenneto^avovL. d^i'dini 

a, Belfast;.la ipoìizia'fece fooco; setto 
rivaltoBìiifuroita iiccisi;> ,' - << 

Il sindaco conferì qon Hickabeàc,eta> 
bilironoi dj prèndere misure -energiche 
per ristabilire l'ordlnei . 

Belfast S. La slliiacTone continua ad 
easbre allarmante. ' ' , " 

Ibriderà vi'furoiió copfiitti tra la fòlla 
e la polizia rinfoizata- dalla'truppa, La-

f?,!*».'jfifwy^.p.'ft'''«-i!iy:*l?/?'if'''.'»i?.«'»9'''<' 
la pol.izia. ,Qtt,e0a face fuoco. ,;,_,', ;, ., 

I,lpa,c ;̂i,q<(̂ ntìqa di feriti ;,'t8meài'che. 
alcuni lo aianp'moi^tatmeiite, ,' 

' -> // coMra- a Piume. 

Fiume'B. Casi, 4, ppsti.'6. 

occhi, nel!' an^ma ,sua, .ch'^.e,l|a.,\^„p^cta 
uh' vivo ìn'tères'séj'e, 'fi'd̂ t̂ é'nélfk s'u'à.iD-
nocebza ,̂"'el|'à trj>v'erà verso "di 'rsoai-v'i 
nuovan^ep t'é,'dei'Bori.'-L','iimpcenzii,'n^lò 
paro,'qUand'^ell'h^'una simile,p^nriià|, è 
cin'ta 'd' ìncao'l!ei'oii mgjizie ; ; B^aiqveóe. 

-^, Ah,! es.òiamò 'pàolo Deltnas.'., ' a-
scoitaiè...'asc'oi'ta'ia/'.., '. ,' 
• ',B il "p'ov̂ .t'o inférmo trààfill'! i auó( 
occhi si bagdàronp|di''Iagrimé ; un s'urV, 
r,isa,, estatico vagajya,'sulla, suo ' làbbia," 
n\6n(ì'e' nii fiiócq', verginale " invadeva 
lèntamente le siié filanda impallidire 
dalle sofferenze. " ' 
.,'l^.Til%lioty«,3f(«toaiaPinatptjgt'{|4Ua 

signaclDai.di:Lauzane, cantavfv seti»: le. 
flnos.tre del casine, la prima,strofa di. 
quella canzone favorita, delia quale ab­
biamo, citato qualche frammento : 

Cosi pur':'la capinéra 
'Sì ie'ggè'ra, ' '' ' ' 

Spiega'all"alb.a, i vapni stipi,': 
Fa oom'aasa, mi'à'fl'giiuolà, 

., ,yannpi,q ^ostp riqdi a,noi. ., 

— La, viene, n'è vero?-'la iviene? 
disse il malato, rìnvigoritd da> questo 
canto di. roaignol<y, conia da uu'a 'scorsa 

)galvanióiii ••-..-•" . . - . • : '' 
•-•— La veggo, irisposa' il' dqttore che 

,s'era'avvicinato alla fineatra,'''la .vaggb;' 
— Quanta slete, fortunato I 'che- '-ti' 

-eiia mai?... - ' ,-. 
— 'RHCcóglie' dai fiori; • 
— Fiori' benedetti 1... Ohe fa ella! 

i (Cptttitiua). 



ijL,, F R , ; q L i 

In Frovincia 
P«l dttnnesf iHtl 

d I .Sàq iftièo,|i6rdoi.< 

Mi .to dovere tratmettirle «^pla delta 
geatìlitRlmà IWtt̂ f̂ ' di'é^e^to'aé' che l'il-
luetC ttg.'SiE'dIìco' di'Udine iiidiriszaTa 
a quatto.Caentsiuidi.«oaeor«a:pw i dan­
neggiati dal BUbifragio doll'S scorso, 
lettera che, il 26 luglio, fu segnila dalla t̂ 
generosa, offerta, di I. 100. , . „ ' , . , 

In.pari tempo le Uaiia^ettq copia dgUa 
lettera eolia' qUate .quèslàPresideó» 
rlngraiiara il nobile conte par In sua 
adeoiane o per la generosa offerta,- piJe-
gandola di pebblioare^a i'ana 8 l'altrti 
néj-suo reputalo perijpdiooi ' 

attivo di h. 477 a prò'dei caieroBÌ, 
Questa somnili fu coiletrgtiàta àlngnóif'. 
Prefetto par il flIantrópUip aoopa. 

ilolérfiv'DatmetKSdl^el 6 'al mes-
Eodl dei 7 «prr!,. ,„ ,'; , ,i 
Palaztolo óajSl Htlovi 2 morti 8 

,Vdim, 17. .luglio 
Orato a codesto spettabile. Gomitato 

pt tr l s cortesia adillmostratantioon la 
nomina a Presidente onqrtcf io della Com-̂  
missione di beiiiifloesea a prò del dan-
Bfiggiati'dal nubifragio deli'o «órr. uaila 
•ballati d'i S,'.Ìieonardo, tion eiitò'à'di-
oliiarai-e- qhe.^tale' u(3óia' io l'accetto, 
augurandomf che' diò'piissa iii quulche 
mudo'esaeM' di giovamento al nobile 
scapo pel qunls ia detta Gommlstlona 
venne AOstitnite. \: • ,-' 

SpilimbergO '' » 0 » 1' 
Poceni^',,, '.- . y.-f. ,••.».'I- .1 • • » . ,1 
Sedogliano » 4 « 0 
liaU77,occo (Pavia) » 1 » 1 
S. Giorgio Richin. » , 2 ! »" i: 
Latìsana » . y . " » • 8 
9^ jS$,a'rlln.o K1 T)igl,j'/ ••n • .9 . - • » « ' :i 
Budoia— • - -, ..» . t ^ »' 0 
Poleeaigo ' i r i • » • .i2 .». 0 

Dal moissodl del 7 al mezsodì delI'Si 
Avlsdo '̂casl' ntiovì 1 morti 1 
Mortegliaoo 'i > 1 » • .0 
Pffcenlcoo » , a ». •ìO 
SpilimbergO, ^., 
Panna' '"; •ì 0 

1 
Sedégliliiib " S' 2 » "•2 
Latisana > * 4 » - 2 

)Paioeuigo , . • » . 4 - • » ' .1 

* » * 
,4t*i9Ì de Pupfii. 

• Dal prioaiplo doll^epidemia a tutto 
ieri yi flirtilo -113 oasi, dei quali 219 
so io . morti,.,99 guariti e 95 si trovano; 
tuttora in cura, 

. : --Si'- Leonardo 6 agi)gto> 1886, 
> A L e l i ^ nobile .'conte, degnissimo sin­

daco j)el'0Oi«une'aiip.alitQgo della prò-; 
vincìa, il .comitato di beneficenaa. per i 
danneggiati dalii; y'alie d i .S . .Leonardo 
dal nubifragio dell'S luglio decorso, porge 
sentite grasio di indélebiitl gratilddiue 
per gli umauitari! sentiménti esprésuV 
nella sua •• lettera diretta. ai oomitato 
stesso. /. • I : , . • 

La l iograzla pure, della, gonetosa,pf-
forte, per la quale ,è per il di Ilei'gen­
tile é nòbile sentimento, le preghiere' 
dei danneggiati Le siano di morale .ri­
compensa,''' '̂̂  ""' 

Oli abi.lsutj., della Valle di-J^^.Leu. 
nardo, memori, ,ùofoi:a.dei di Lei ante­
nati, Le serberanno imperituri sensi ài 
rioono8o6n«à. • •' '• ''' 

' ,i. Il presidente > ' '•"•':• 
Giuseppe Sinh. •'• .:••.••. 

Offerì par 1 'àànii'é^giati 'dal 'nubi­
fragio rfWl'S luglio.— Sjoima antece­
dente 1.119.B0. , 

Da Pappi co. .Lttìgt 1. IQO'.—' Bellina 
G. D, I. 1 — Zanetti Domenico I, 10. 
1. I l i ~. T.oiale 1. 230.60., .. 

S ' n l l l i n e n t o . Ad. Istanzaidi- «un 
creditore fa l'altro ieri dichiarato il 
fallimento di Gnìsberti Antonio,, salu­
miere in-Latisana,. Sssandosi- la'cessa-
sioue dei pagamenti :al Siinaggio u: s.' 
— Oiudice dott, Lorenzo Frane -^ cu­
ratore avv. Cesare, Itforos î 7- 86 oorr, 
prima adunanza — un mesa per la pre-
geiitazioue. d«i,. titoli,-rr- ,21 settembre | 
ciiiuBura veriflohe. , . ,, 

Approprlaxiano di abiti dr 
e o l e r « 8 l . ' Certo Meneghini -Sante . il 
4 corr, iiicaficato dal Miinioip'io'di Cdr-
denon di trasportare al Oampos'anto e 
distruggere oal'fuoca. alcuni'effetti ap­
partenenti a. un decesso per . colèra, li 
trasportava invece nella propria 'abita­
zione appropt-iaddóseiié!. ' ' - ' -'-'' 

X a c e n d l o ; In SédegliVno air 1 pq-
mebdìà^'a 'idei giorno 3 aviluppavu'si -|in. 
incendio nel deiiile 'di .Hasotti Giovanni, 
a causa dell^ fèrnj.éntazione (ìej .,̂ eilio,! 
le cui flammo si aftacc'ii'rouo aliene aiVà', 
casa di 'V'aioppi Sf^fado. , , , ' _' ' ' 

Accorsero aopralùogo'.i carabinieri e 
moitl cittadini, .tutti TÌ'cooperaroiip"p,er 
dòinare l'l'nceridio,'ta'nto, ch'a everso, le 
6 poni., era "fjià'spento.̂  ,' .,. ; 

ir danno'cagionato è èta'to dt'L, 864Q1 
per il Miispttl,'è quello del 'VBlpppPdr 
L.1700.'' »• • 

^Mluncola a-'inteno armata. 
Il 1° curr., il : Segretario Gómuimle dì' 
Polconigo, essendosi recato insieme al' 
Cursore comuoale, ad una guardia cant'<' 
pestra e ad nn manovale nella casa di' 
Zan Antonio colpito di colèra per pra­
ticarvi le piesòritte dìainfezionl,.'fu mi­
nacciato dui fratello di oostui con un 
fucile' oatico di, minuto, .pioinb'o, 

JL b e i i c l l c l o d e l c o l e r o s i . Il 
G corr. in Arca fu orgiiniezato un ballo 
di beueiioeuss gi.er devolverne I',ibcaaao 
a soijoorsa dei. colerosi della Provincia. 

La festa, riuscì. brillsntleaìmR, e tutti 
i signori e signore convenuti ftli'acque-
Pudie .vi presero parte; anzi.le signora 
fiirono .più ,gent,iU patrone ideila., festa'. 
È proprio;il,.OSSO:4> ripeter.ê iOhei dove 
alberga gentilezza, alloggia lu.pietà. ; 

I dottori Pari,e Pmiisidiederoj-molta 
pTemuru per la :bnopa,.> nascita della 
festa, che fruttò L, 652, dalle' quali 
detr«itte. .le spose In L, 66, rimase un 

/ ; In Città, 
C o n é i s l l o i t r o T i n o l a l e . Oggi 

alle ore 10 emezza ani, si è riunitolo 
seduta straordinaria il Consiglia proyio-
oiale per tratture sull'ordine del giorno 
gi& da noi pubblicata. 

C u c i n e e c o n o m i c h e . Come era. 
a prevedersi, sabato i|^concorso alje Cn-
cine fu numerosissimo; si sarebGero.in-
fatti smaltite qùaiii 'due Migliaia di 'ra-
zionii'esento al lavoro delle'Ouoine'niii 
sei giorni .dejla- decorsa settimiina.io'sni 
è .rappi esentato dal conanmn.di t O S V i t 
razioni equivalenti ,.ad,, una.. niadia .di; 
1 9 1 8 razioni,al giórno. In questo nu-' 
mér'o''oltre s'ettécéntó apàltabo alla 'bi-
nestra e le altre .î ninno ripa'Hile fra 
panav oannei verdura iforinaggio e fino.' 

Con questi, riBukati.nffleiali crediamo, 
che non .Vl̂  sia piî .ajpuno, )l quale possa 
metter in d'ubbia' che le Cucine non 
siano state bene accolte da coloro pei 
quali furono iatituite. 'E data questa ac­
coglienza pe,' òonsegae cólbé' la classe 
meno abbiente trovi di suo vero inte­
resse ^il ,̂]p,rpyyedei;BÌ,,d.al!e. puoins del 

. vitto Àe'ceSi'snrì'o,'olle càrlo^poq'potrebbe 
essere migliora né per'qu'aliti^ 'de' '^er 
quantità sempre 'tenuto-conto del prezzo 
piiV ohe'iiddatto alla borsa'di'tutti. 

A questo proposito abbiamo ricevuto 
la lettera ahe,se£i)a,iche molto voleii-

] tieri pubblichiamo : 

On.'sig. i)jr6t(are'i{slgiornate il iPriuliìt 
. Permettete, la parola , ad un pe^si-

mista. 
Questa volta mi trasformo anoh'io; 

(mica veh- polilicamtife parlando l.,) cioè 
da pWi'mista voglio divenir olljfnisla e 

.tutto perchè mo'ì niintemena cbe par 
dir.bene di un istìtuzione.qua|e,(i quella 
delle.Cficins^cii^RoniicAe popolari. Sicuro: 
ben,issimo. 

Non andiamo tanto per le lunghe) 1 
coloro i quali di quante cucine si hanno, 
soWitò 'finora do'vrà'iiao- tónvénirò -tneoo 
che questa -• istituzione è 'veramente Vu-
mànitaria in tutto il senso della>pa-. 
r o l a . •' -' .'> 

,Dif«ttii con.quattro, quinti, di.litri, di 
minestra eccellente '(specie i famosi fa-
giuoli con orzo di venerdì '0 di sabiitd) 
conféjlona'la con brodo"di maiiÉo e'crft,--
deiiòcii, ' degna di m'asssja di migliore 
famigliai, operaia'per (iteci 6'éhtesmi, una 
porzibncina di- carne' senza osiiò che fa 
venire la bella voglia; per'giiindici ctn-
lesi'tni.; eh*'sé- oompéralé 'ùngliarto di 
ehilb i»'beccheria" dòpo'divisa dall'osso' 
veneteslapqeiipiit', un pi'àt'terelld'di 
tegoline, patate od 'altro' dl'vèrdura bea' 
condita per cinque centesimi e cdii'altri 
quindici csiinsimi'; un'bè|ra' buon pane 

. ed. un quinto di 'vino 'sanisliima ; Il che 
[vale a dire alla breve-'cofi '.4iili'^^ cen­
tesimi voi avrete fàtto'uu'praiizeiio che 
cèrto vi farà star bene Uno''it - ciotte, e 
vi darà vigòi-la per làToiiare. ' •' • 

Con questi dati dunque;' indiscretezza 
parmi mettere in -dubbio l'utilità di' 
quéste cucine, in prò delie classi meno. 
fortunate, le quali invece in questa'iati-
tueione troveranno il loro -vero torna­
conto materiale e morale ecoooraìò'o; 
il ({uale tornaconto si estenderà ' fino a 

r procurar loro la 'saluta '»• di logica con-
segnenza la vita, la vita vera ;' quella 
vita- rfjcglioird oggi onnicWliio ' dalla 
pitllaj/ra itnperonte. ; 

I Evviva sdunqua le cucine popolari I 
•' Pessimista per legge naturile nèh so 

perdermi- ili elogi' di. persona;' nutro 
però una' iéia -.che Odine accogliendo 

'ed appoggiando .uno in'ntil lilili«;ioni! 
i vorrà mostrarsi ìli' Itttlia intera, 'ctlfdl 
^ci'oilfl od amante del vera •progresso.''-

, Udiuo, $l,,qgostp 18i!6. , .'. '• 
' ' • Viiioperaio peasiihiata. 

Uà decisione della Direziono delle cu-
bine venne ieri da ' mpiti.jisritlcftt?; 
quellaJaloè di Aon tenerle aperte, nei 
giorni festivi. 

Slocome abàìamo uàiib molte e. móite 
ragioni,contro quella, misura, còsi ufo-

.idiamO'Cbe chi <li d4ve,|-o si nccopurà 
per studiare la cosa e 'tfedero m sia il 
eàso .di. soddisfate al d«lidertó chOnle 
cucine (unzloniiiu io tutti i giorni del­
l', anno, , ., . ,, 
; ; Da' parte nd'stra noi céòdiaiiio . iliso-^ 
ttìtamente dfeésaatìò ohe lb"flttSitil"ii(àino_''' 
Apèrte, tatti 1 giorifl ttèlla aettfm'fto'a)'̂  
perchè In tutti- — nessuiro- eccettuato, 
si dsvemaii^iare.Ob^'sicd^me-ritenìam'o'i 
ohe riessano aa ciò' po^sa 'STnenilr'òi, né" 
viene, che se le cucine non lianno ,da 
fornire 1 cibi tutti i giorni, bisognerà 
che bolle' feste gli operai 0 quanti altri' 
approfittano-.nei giorni feriali di' eise,: 
provvedano In .altroi.moda al loro man-
tenimento...,, ., ., 1. . !•. 

Ed uiiorà 'ritorniamo a. osdere nel. 
diietto 0 nieglio nel'da'nno die'invece 
di un solo fuoco per tutti,'ne aiano'ne-
cessari diverse centinaia, con la inevi­
tabile coNsognenza, che. nella domenica, 
ritamaudò »gli antichi sistemi si farà 
oonsttmare alla'famiglili dell'o'peraio luUó 
quei risparmio che avrà potuto otionet'e 
negli.' altri giorni della sottlmana sér-
Vendesi delle, cncine, -i .- . 

Noi siamo dall'opinione che le cose ai. 
fiinno 0 noi] si fauno, ora dacché le 
cucine furono bene accolte, facciamo in 
modo che''èsse nun poi>B.>no'dar luogo 
ad alcuna, censuri, ma che invece co­
loro pei qualijfurono stabilite poaaanq,, 
sempre, nessun gior\io ecoettuato, otte-
nerediiesseqnelTantaggioheginstamente 
ci abbiamo rì'proiheiào. ' ' , , , 

Eie e o r i s e d i J e r l . pi riesca as­
sai difficile, dar una croo.acu' esa.tta del 
primo', gioiuo delle .oorse,' perchè, i ca,-v 
vsilil'i .,.'.''. Vn Giardino grand».i'eri 
dopò'pranzo foroilo'tanti' 'e tanti'che' 
non'siamo^rie'sciti, con tutta la nostra' 
buoni!-volontà,,'8 prrieisarne: il numero.-
Forse lo. sap.i'à, la solsrte . cnmmisaiona 
delle corèe, cb'e ne avrà te îUto conto 
nei suoi verbali perchè reati d'imperi­
tura .memoria il grande 'ConDoVso'dì 
j e r i . , . •' ' . . i . . , • . • • . ;•• 

E coiicorsq ce ne fa sglpSerla^. per-i 
ohe, cóntro 1 desideri .dolla.sullodaia 
Commissione, fummo favoriti da uria 
spleiididlsslma giornata o 4uindi'prov'>n-
ciali ed astra provinciali, redenti,emon. 
redenti, eransi .jerl dati.convegnp nella 
nostra.Udine, por ,a3sistei°e ai grandiosi, 
spettàcoli, che lai. nostra citià per la, 

'fièr-ii di'S: Uorenzo/cbe oggi oóralnoi»,' 
avea apprestati, ad onta ohe 11 Oon ĉorso 
Agrario R>.'gioaale 'Veneto fosse stato: 
dilazionato a tempo più .opportuno. ,. .. 

Povero poncoran, olii â quando ti, 
. rivedrOitio, sé pur a tónto 'ci sarà dato 
giungere; menò mulo 'che le iiórsel' 
hanno incominciata per bone ed il prò--
verbio, dice : chi bene, comincia i. alla 
metà dell'opera! 

Mu scher'zi'a parte; veniamo a pa'r-
lare'sul serio.' 

Ieri dunqui doveva aver lAogo la 
prima corsa .con cavalli italiani, palla 
quale erano stabiliti due premi uno.di 
lire 800 e l'altro di 400. 

Siccome' i giorni passano e non ri-' 
toniano;- cosi ai era arrivati a jer riial-
tina senza ancora poter avare'sèi oà-; 
valli iscritti per la corsa stessa e quindi 
verso mezzodì un laconico avvis.q .'della 
Gummissiuoe aunnosiavi-?hé. la. corsa 
era s'óspeaà.'Tuttavia la gènte si'riversò 
in Giardino grande, sia peircbè la ma'g-
gior,,part^ non.avea letto ,tale evviso, 
sia'peroh.À .alle abi.tudi,ni del,!e.„do,meni;, 

.che. del .jiiese di agosto, gli. .Ùdin«isi lion 
vogliono rinunciare, e quindi; 1^, uoii. 
trovarono che i p-alohi è lq.,stecaat9be]-., 
l'è pronti ma nessuno iofra^^ss.i, 

• Non diciamo dei cavalli (da non con­
fondersi ' con quelli, a quattro .gambp)i 
che il .nostro bitaiji pubbMco.. si. pre^e.' 
Diremo invece francamcite come..ben 
pravedeuiloai: da.qualfhe- glOfflq di.^over 
vé'iiir^ a, questo,cisa,Ì{;,àlo, la.CotQ.mi.asio,-
né doyea,.studiare ; ..prep îrare .qua.l.che 

'ripiego, sia per.rippettq ver^o iforastierl 
apposit'inmente .ven;,iti aia per. deccii;? 
deHa citte. '• ,.• , ; / 

Qualunque cosa sarebbe bastata, ma, 
niente è,ti'oppq poco.; se,..non altro si 
poteva far suonaro ambedue Iq musiche 
io Giardino granda. . ., ,, , 

Insomma peggio di cosi non si poteva 
fare, e se i forestieri;faranno dei cat­
tivi g'udizi sulla nostra ospitalità non 
avrctftijo t.utti.i torli. , ;, .'1 

C i r c o j l o d e ) c a c c i a t o r i f r i u ­
l a n i . Anche'n«lià'iios,tr^1irpv{ncìa, ad 
esempio di. qa<IlB di Mliìlnoi Bergamo 
e Brescia si é|̂ abittltuitB;<m^ associazione 
sotto la denoiti|j)';izioiie !"dj .Circolo oac-
oiatori, frIulanlV,bollo aivpo di togliere 
la cacala abO'ji'Va. 1 ' ; 

Noi aàgtiriatlìo al Olr^plo friulano 
ruggiongài.il stto' -tciipo/.'.risiatDgL certi 
che troverà l'appoggio presso' t'iìtta lo 
aiitor.iià„,perQhè esso non si prefigga ul­
tra fine bh ;̂ quello di far osservare la 
t'efefee. , 

'- Arrl^aiio i^là éìd''i(n''?«'éntluaia'gll' atlli-^ 
reati ai-Circolo; 0 tutt i quelli '«hè'afi. 
OUta' ^òrraìkno aesoélarsi, po9!on&'''p'òi'-

"lBfBt"aì liffgdzìo'Gà'mbiefasi 'vTà Oa'voar'i 
per. ponre la loro firma a.llo Statuto, che 
lioi a .nóripa deglj uocellatorl e !caoiilat 
toH pubnlibhlamo':' 

i.«.Art, 1,..ÉÌ costituita in Udine una 
Associazione, denominata Gircólo dei eoo' 
datori friulani (*)•• i . . . 

Ha per isoopo t 
0) di iapètìlvo la 

tra'vvenzioné allò legg 
menti ; , 

" 6 ) di p)"om,aovere diapoalzloniidi .in­
teresse ciuégslico generale 0 locale col 
farsi all' uopo interprete presso il Oo: 
vernò eS' i i Parlameiito per ottenere |e 
r forme dirette a favorire, ia , oonaorvii-
zi.óne 0 la! riproduzione d^lla solvag-
g ì ' » ? ' ! ' ,: ' -. l i • ^ - " : 
. Art, 2 . Il Circolo è rej^to da un Goa-

aiglip .di Dlrei!ipii.é nominato dai sool .io 
Assemblea geue^alOi composto.di un Pre­
sidente,, di sei Gqn^igU.eri, metà del.qdali 
verranno .sóelti ,Jtra ,1 .òacciatori ad arma 
da fuoco, 1' altra metà tra gli . uccella* 
tori. Il (jonaiglio sceglie fra i suoi mesa-

. bri il 'VicePfesideTJired il Segretario. 
'.j^rf., 81 i'IJ.'.^C^lBji;jtlio ,3di^[^dtrtófi^^^ 

'teaeok "in ijó.ii-
ed a i ' rpgaìa-

Elenoò dé. i .òajal l i iscritti .,per, , la., 
grande Corsa innèr^aiionatè,. .che 'avrà 
luogo giovedì prpsEimp: . ...,, 

:1. Amelia, .americano, • baja.UiSoo. "Aut. 
a, .Ponlaohok, russo,, bajo, -cp. -Hdma, • -
3 . 'Warwar' » ' s t o r n o , de Personali. 
4 . Red-'VVood, araericanopsaorn, id;'. 
5 . Woiokita,'ruaaa, storno,'G. Toai. 
6 . 'Wasoiiny, . » • . moro',' . - idi.' 
6, Pigiar, » .storno; id.'> -' 
8 . Zeitoffgrigio, » grigio, .Magnani. 

Amministrare il patrimonio^-soclale e 
ourarne -1'e'cón'óni<à'; vegliare - l 'esatta 
eaediiftibaii'delle deiibi^azioni prese dai 
sool ; .dare.quelle.dispo8.izioqi regolamen­
tari Bd-^'-èfetfer&'qii'ei- provràdlnjaBtrch'e 
saranno reclamati 'd&i bisogni del Cir­
co lo ; arogare,i l fondo 8acljj,l,e 1 diapoul-
blle in premi in danaro da corrispondere 
agli' Agent i iléllà ^cr'ìa Pi^bbllca, 0 delle 
Aiittìrrtà Provinciali '0 Oomunali,',' libii-
cbè ai privati che- abbiano dcnudci'.tà 
un^'.. contravvenzione, alle leggì i sulla 
oaccì^ avvenuta nelli». Provinci 1 di U-
dme ed accertata daiil' Autorità Giud'-
zlaria, giusta le .hdl^me segnate dal Re-
gólatnento ;'• ' " 

- Provvè i l ère 'per ' la uomi'na dei Com­
missari che rappiic-seai^t.ann'0 V àssocta-
ziouB noi vari Qjmuni defla tPnovIncia ' 

Prèndere nozione, dei- reclami.dei soci 
ed otteipperarvi |n quaoto,;.si presentino, 
fondali ;'. ' " . ,' , , ,. 

' piudicai'O sulle proposto d'an^miasione. 
Idi nuovi sòci'; , . ' ' , 

Studiare' là quéstìoiii relative alla 
; caccia nóminaódo all' uopo apposita coin-
] missioni'; 

' Meitersl In relazione colle-Rappresèn-
' t a n z e d e l l e Società, tendenti a lmedes imo. 
scopq che risiedono nelle, altre Pro 
vincìe onde procedere possibilmente d'ao-

; cordò ooll'e tnedesima nella attuazione 
';di quanto 8arà.'.ricònaJcruto' di generale 
.iutèresao'del Circolo;' "• . . . 

'Presentare ogni a n n o ' a l l ' A s s e m b l e a 
:il resogonto morale roonomico della.So-. 
:ci6tà; rassegnare :.il. conto,, oonaontivo. 
dell 'annata corradatò, dalle .pezze gin-

;8tlficative e' predisporre 'il bilancio pre-
iauntivo.-.'•'••- -'. 
! . Art-,. ;4,.;.Faranno parto .del Circolo 
itatjtrcolara.iche: avraifno diohiaratO'dii 
'accattare iLpresente. Statuto; obbiigan'-.'; 
jdflsi'.^dl . pagare,: in rata ' semestrali' la 
quo.ta annua di'lcobtriblita di :Liré sai.. 

Art, 6, Il socio effettivo è -vioijoiato 
'per u'oi triennio che si-computa, a par­
tire dal: 1? gennaio dell 'anno nel'quala 

j e n t r ò a far' parte delOiro'olo, 'Ove trè-
imesi prima dalla .sdadeozi del triènnio 
'!non'faccia'perVonllre' al Gansìgiìo''dif­
fida ecnttn'di ' v o l e r u s c l r e d a i r asaocia. 
zioné, rìmarfàivlncolatp'per altro trien' 

i n i O i ' . • '.f« •••••< ' • ) ' • • ' " •'• 

\ Art. 6,.La Direzione è autorizzata,a 
iCompila're' il-'Regolam'eato, ch'entrerà 
itost'iì'in vi'gò'rè, » ' 

'. . iSoclct i» traiMVÌa<.IJdÌQO.. Do-
'imaoi alle ore .3 poni, si radunano, gli 
.azionisii'della Società triimvIa-Udine'noì 
[loqî li della. Camera di commercio onde 
costituire l'atto definitivo delia Società. 

. Sappiamo per nostre informazioni che 
i.lavori per I' impiinto'.del tram comin-

icieraooo al più presto. ' '' -; 

IK,nciTO i i i g e g i i e r e . Sappiamo 
ĉbc ii'élla passata' bettimaria il nostra 

:.giòvi;n6--concittàdiua' èlg, umilio Cagli 
-ottenne il diploma d'ingegnerò' mècca-
,nica prèsso' il Politecnico di Znrigtii 
I A L'ili'éd"alla'I<'a'miglia io nostre con-, 
igratulazioni, ., -,'. "'' 

; (') Per. tutti gli ctfóiti'del ' presento Sta­
tuto il Circolo''Jqoi'c'accintori slsKge -doini-
icilio prèsso !' oVV."Franceaco''di 'Caporiàcco 
incuoine, via Daniele Mania''a. 7. ' " 

Teatro Sociale. Ueflsiofeh di 
Arrigo Bollo.. , , . . , . . , _ « 

I veri ingegni, poiché appuntò sentano 
la ooscienzii del .proprio.'valore, 'non sì 
accas^iatio,.'. né sucoombono alla .^ritna 
prov^, anco ser dessa falli si%;apei!ao);« 
le iSiil̂  i^agbeggl'ate.(Ièllat,vi^t;'i<: .-' î ,.. 

Al'.; pqpto dr Arrigo . Boito,. dopo.'iì 
fisecu ruaiiirosa'id«I"Ì889'4'lleC^ir&l« di 
Milano, altri 'avrebbe 'da'tb'-'addio per 
sempre^,^al\'f^tf!.,e all^ Juslngbft sue fa-
solnatrici "e 'non' avrebbe' forse soprav-

,,v.ÌBSutd̂  a sé medesimo ohe nel srucoio 
i'dl' tina indimenticabile sconfitta, 

'"Ma'do'pò'àiiiii pare'èohr di léna.^.'di 
laW'fd, Bl.. è'ostanzu ,.e.'dl.,..,»tudìa ptdsft; 
'giilti'indefes'àamentp, Arrigo Boita, no­
vello La^aro..prorBf;E« fuptifdal proprio 
sepolcro'O''Sfolgori''lirincffei'iiH'Italia in­
tera che anmixata apnlau<l)p. coni quasi 
uoànimo consenao le.yò a cielo quel Afe-
fistofele che prima aveva si ferocemente 
e displetittamonte.giudicato. • 

In quel giornoi.nel saoro^gicrno dalla 
riviooita„iqvianda la fronte .del poeta e 
del musico fu .(.scinta del sacro verds 
dell'alloro, .dall'eliso; jintìiortiijei lt> spU 
rito immenso dell'autore di Fausto, oheOi 
si uggirà io compagni» gloriosa'di :Dirnttf' 
e di Shaeltspeure deve aver.per certa 
suaapltato di gioia, Sen^a dubbio), poitbé 
nessuno cu.mpreae inegljQ. dal Boiio^ l'ini» 
menso. poema del. Bardo Ailemaniio, poe» 
ma del,quale, cotica, d.alU c'amfa>«dia del-
l'Allighierlf pM <a giiiaioidritto dirai» 
abbia;,poeto mauoie aieloe,,.terra; 

Noi vorreminió ohe all̂ anitutf commossa 
fala dell'ingegno che in noi'è pov,»rìs< 
almo,cornspouiiilesse perscioglldre degdo 
io.nb di. lande,all'insigne tvarpoeàe per 
Iti .stupe.nda bgpra.spa, opera-̂ }Obe:Rltis-
aittiam^ntie.onoia'.I'aiille ,«;.l'Italia.. - .'. 

B fosse anche, vierp quel ohe da ,mdltt 
va, î usurrandosi ohe con/ cotesto suo 
Mefistofelù, Il .godio..lantlslloo di :Boltor 
esaurito sia completamente, desso è,tale 
pec&'.che bjgta alla tamia;dt'.'uo.tioisio, 
S .ad aita fama,e„lavidiabiie,.:p>.ichè:non 
sia'frn .queilli. destinati a perire,: :>IJ.',Ì 

.V.ersiigglatare e uxusioista aon qui ftlsi 
splendidamente e fdliceinente'LiO .v>'è tale 
un, mirabile coî nubio di inspirazioclt e 
di Bci,enza che-ardua qoaa sarebbe "nooohi. 
supeirare,'.eguagliare.. .; : „! 

.Le.,melodie.del piologoi quel, canti di 
clier.ubinl,'qttei,cari.d!»ngelipajona,beus 
un'eco .defila musica qhe:'iieer.,cantarsl 
lassù nelle superne sfere dei cieli, 

Gqloro.,cbfì,.negano alla,musica.iidel 
Boito la inspirazione raelodipa^i haanp 
sortito, ((aila .natura ingrata, .aoiobra 
mulo di.palpiii,.freddo, alla passione a 
a. suoi cimmqyimenti. ..-...:: . . : . 

. Se n»l poema del divino.>aléitcanat>. 
va e vola la.inebbria'nte nota dell'amore 
e ,rngge il ..cachinno satanico, dell' in­
fermi, è v'è nna atiicela.sublimemente 
spaven.tosa• di;Diavplp e,di D i o , ~ d e l 
pan in tutto il lavoro boitano, dalla 
prima all'uliima battuta evvl tutto, e-, 
atrinaecatp il pettsiero :che informa., il-. 
ppe(ti'j,,e la trqgc'din ,e l!idilliQ, Meflato-
fele e.Margherita, la IcttCìdel bepe-o 
del male, iion. potrebbero essere signifi­
cati,.con p:ù sapiente a,acorgimonto a 
magisterio.di arte squisito eisiogglurs. 
Verismo od' effiascia poderosa. La'nia-
sica del Goit.p,.8p{ega, illustra il poema 
del Glaetbn, 0'forse meglio, essa ne..è uu, 
continuò ;cominento. . • ;.. •;,...• 
. Co spiega l'immenso amore del Boito-

per la grand' opera del poeta di .Wei-ì 
mar e l'aver speso e;;idedicato^ per lei 
tjitta intera la giovinezza, e,lo iugegnoj 
e,l'art?.., ' ; .. '.,. .v-. ;, 
• K valeva bene il far lo ; . è »tata._.u;i'p:. 
• pera'da gigante e pefS tale ch6'"aé«oi 
'cierà nella sioi'ia'.oéll' tirie' due noot),' 
. impossibili oramai ad essere iseompa.* 

guati : Goethe e Boìtò. 
Cc l̂,̂ . p mo"' d' esempio quel mag | eo . 

;atto(jqua'rtn, quella; ipiusica dpi,- SoBfca ' 
Classico ineriterebbé aver per ascolta­
tori, ri. gtpo.lj ianticjii,^. poioh,è;.ia;.esj|a.fti'.. 
vive "l'Eliade divina è le grazie tutta 

.e le voluttà ascose e le armonie di nn 
: mondo intero,, i cui framnienti soli col 
lloro ricurdo tuttod'l bastano e sempre 
basteranno per sollevare l' anìma.'nella 
regionKsconfioacit 'dqll'ideala e della 
bellezza imperitura; .'• •' 

i Iileritoeiogolare-,d.aliatnhalaadel Botto', 
sta poi uella grande originalità sn»i o 
meglio nella sua individualità. ' < 

;.É pensata e sentite,'poiché,il s egre to ' 
.dell'arte musicale. moderna sta io ciò, 
,oh' essa.non deve aasere un mero ' leno-' 
cinio dei sensi , -e . vellicare unìcamenta 
1' orecchie, ma dee far pensare: B a s a . 
.dee' toccar 'il' cuoce ed eziandio' parlar» 
;alla .mente. •' .' . • , '. -' ' 

• Fra le grandi; le 'vare opere' d'arte, 
'nî n c e n'è pure niia di faoilecoinp,rensroriò'< 
Dante eShaespeare e Goethe-richiedb.iiti ' 
'studio lungo ed iimore indomato, 6' c e 
sta fatica assai l'dfftìrTare'i.'rljrósti si.' 
^gnlficati 0 i concetti'che a'prima"viata 
^sembrano oscuri, e talora anco enìga)a' . 
i t i c i . 'L 'ar te 'è esseAzialmènte aristocrà-
'ticà', e cu! cotesta verità non, compendo,' ^ 
'uòb .sorti ingegno (1" artista ned è atto'"' 
'.a 'ragionare di' c o s e ' o h e s'onpiù atte' 
di lui, Sólo l"arta volgaire, pdlrà facil­
ménte''contentare d i ' s a , ' g l i iniiBlletti 
.volgari'..' ' . . . ' 

: ! y • " . . : . . I l I . , , • . . . - ; ' • . ^ . 



IL F R I U L I 

N«))B tanto ' glailMnieiiia IsinoiitdU 
povertà di egregie opere a di Terso'i lo> 
EAgni non sappiamo qua)' altro, ali' in­
fuori di Giuseppe Verdi;, possa parago-
pkr^'^tfa^nb'i ad ^ririg^ Boito. Egli ò 
tft l | l9T#iI odbi^mpar^Ml il primo, il 
pi&iillo artrstà-d'Iialil^'Ed 6"ftirs« par­
tilo, che uoo è appresiiato appieno nel,-
anatro paese, appteuatò '« iieisbratd «éti 
come meritorebbo il ano genio. 

Moii Sacomàni, 

L'aseoutiope del capolavoro boitano è 
'riuscita,ot'timutnenta, Oli artisti sonò 
^éntratr'fld.dalla prima s«'ra'''Dél pieno 
'lavora'dal pubblico.' 
, La sigtioOua Torestlia dopo, l'ultima 
volta- obe l'appMuJimmo nella Lucia ha 
fattididUgran-passI nell'arte. - Essa pos­
seder ora, quel; che priint) maneavale: 
:it; segreto dratamatica che consiste sella 
interpretaiione'della propia ' parta, 

' ' Della v'doe SUB )ip1aiididlsslma, non ò 
a p^claroi ossa ha poche rivali ib Ita- -
iiiL, e i recenti trionfi dall' Apollo di 
;Hum>,..bastauo a provarlo. 

Quello di, ,cut ci conspiacolamu ora, 
Ali 6 dalla ìutarpralazious fiuissima da 
Jet fatta-dei peraonai^gio di Margherita, 
8' di'qiiello d'Elena; iotérpretaiiaiie che 
maraviglia,' o«a poi pongasi menta es-
'gòre ^'nèìtà la'prittia volta'che essa si 
prodniisa, nel Mefisloféte. ' ' 
''tiWiTdrésella ha iiinanzi a , sa una 
grande carniera oramai asalour'ate. 

Del sasso forte, il basso, Grcolani, pia-
ceduto da bella fama, tra uoi, qui seppa 
rlcucfermarla pleóameote. 

,La panie dei {il«3st')fela è tal pondo 
cité'iòlitàcciai.ahcol.più vaienti; l'Eroo-
lahl e«D la. alia ottima, scuola, col bel-
llsainiò' suo talento d'artista riasce un 
Myfi'stii'féle seAta eccEion'i; peccato che 
ieri sarai ooltoda iio'iinp'rovviso abbas­
samento- di voce, non abbia potuto spie-
gara tutti.i-suoi meliti, ma> il'pubblico 
lo applaudl'Clò uullameuo, calorosamente 
e meritamente. 

. Augi^riiiino. all'egregio artista ohe egli 
possa ristabilirsi presto e completamente, 

li tenore sig/- Moretti possiede una 
voce dolca ed aggrasiata e uu metodo 
di canto veramente squisito. Par tali 

, sue quaflti, la parta di Fausto gli si 
attaglia mirubiimeuta, 

'Bene anche la sig. contrailo Orippa 
ri«I!e due,parti di Marta e di Pantaiis, 
; ; ! cori, taunlo calcolo della parte im" 

portatitisslma a difdcile loro assegnata 
in quest'opera, haiio fatto miraooli. Non 
diciamo che siano perfetti, ma nelle aere 
iUoeassive si riafraochérauno indùbbia-
mente di piilii curando le sfumature, che 
specialmente Usi prologo a nel finale, 
SODO':(}él|.^),.massima importaoia 9 ri : 
chiedono una' asecusione iutelligente a 
delicatissima. 

Intjtqto un bravo di' cu'ot'e b! maestro 
E»«B4r. '.; . . , •'; 

L'^rcl^slra aijrabilà)9Ìit$i' 
11 ISaaastro cav. Oialdihi è fr^ gli il­

lustri'concertatori d'Italia, ed è merito 
tutto suo se il Mtfiiufele riusci fin dalla 
prima' sera^ ài di. li di ogni previsione. 

Dopo'li proioi;i>, all'asimio direttore 
e coucertalore fu fatta dal pubblica una 
calda ovazione. 

Insomma lo spettacolo ebbe up meri­
tato suc,a^8Ìi'a.a,talè.che crescerà sempre 
fA. Aos.he. la parte decorativa, sod­
disfacente. Meritano poi di essere ri­
cordati tanche i. diiO' bravi macchinisti 
sig, Triacoa Filippo e Nigris Fardi-
sando; ",; 

Pa'it' l'èsito felice del complessa, ce ne 
rallegriamo infine di cuora con il distin­
tissimo ar,tista-nostr.ocoiicìttadluoA.Fan<T 
taleoul, ìlquaìe.'se . nel decorso, anno 
seppe allestirci una Oioconda di bellis­
sima motoria , ho §Eipw.to fafci udir^ ora 
per. Ià''prima volta la stupenda musica 
d6l Botto,, che si'gna un vero avvent-
mento artlatlco per il nostra paese. 

ipqeiaittéiM.1, aitiAiFrKl..'. Sabato 
var^o la'ore 4 ,pO(0.. u(| .aigUoré trsosi-
taodo da ,via Cicogna sipo nei pressi 
dei Dnunia perdette dua documenti: fir­
mati- dAl notàio, dott, Someda. , 

Q|iiHi fivease riuveauti 6 pregato di 
p e r i r l i ' ail'U/ficiOk oiMoipaia, 

S H o n e t e f a l s e . Si dica che sono 
in corso monete f<ilsa da lire 2, all' ef-
tlKia di Napoleone I I I col miliesimo 
1888; asse sono dì rame argentato ed 
hanno il suono argentino quasi coma 
la buone,!Sii^ri^oaoscaua'.-aaltanto alla 
luooat6!^a,daÌ)»Srg'pnto'dl,vèl'90 da quello 
dalle vare moneta. 

S t a a s i a n i e n t o d i 8 0 « t O l i r e . 
Il Comilato di soccorso a favore dei 
piccoli Comuni colpiti dal colèra, ha 
spedito,-»l prefetta della nostra Provin­
cia lire 3000, " • ' " ' • '- ^ • ' 

C o n c o s r t o a n u s l c a l e . Questa 
sera alle ore 7 1|2; t«igpt, permettendo, 
avrà luogo nella Birraria Ko'sier, fuori 
porta Aquileia, un grande concerto ton-
«ioala sostenuto della distìuta banda del 
76° reggimento fanteria. 

C o c t i o d i S l c l l l l t . Sappiamo ohe 
Il nostra Ufficio satiìtario «i'-,è interes­
sato in questi giorni per sapore in quale 
luogo vandayasi,,il Cocca .di Sicilia, ohe 
fu ritenuto datt'u.òsò ai|%' saluta. 
: Klsnltò ora.pèlìBcbertàto òhe detta poi-
vera non èi ta"tendlta" in aiciid litogo' 
dalla nostra città. 

IKon si scherzii col ffliò(Mi:r 
Sabato un ragazsacdlo accesa, là .via 
Zorntti, un foglio di carta a la gettò in 
aria. La carta infiammata, andò a ca-
darà dentro' oca stali». Fortuna volle 
che nalla stalla trovasaessi presenta, in 
tale momento, un servo, il quale spense 
il fieno che aveva di già ineomincisto 
a bruciare. 

lllercato bovino ed equino* 
ti mercato' d'oggi ai presanta abba­
stanza aolfflata tanto nei bovini ohe 
negli equini. 

Domani daremo maggiori ragguagli, 

nollettlno meteorologico. 
L'ufficio mcteorologleo del /tfcto York-
Btrald comunica: 

« Una profonda deprassioDa atmosfe­
rica vicino al capo Race si dirige verso 
il nord-est e recherà prubabilmente al­
terazione nella temperatura sulle coste 
britanniche francesi, ed adiaoedti fra il 
9 ed il 10. oorrunte. . 

Società anonima per lo 
s p u r g o d e l . p o K s l n e r i . I si­
gnori azionisti della Società Anonima 
per Iq spurgo pozzi neri sona convuosti 
in assemblea generale pel giorno di do-
ibenìca 15 agosto oorr. allo ore 1 1 . aut, 
nei locale in via Riaito n. 16. . . 

mel i l a r az lone . Noi sottoscritti 
portiamo a conoscenza di tutti i nostri 
clienti ad amici di aver levata la no­
stra rappraseniauza al sig. Vittorio 
Ztnnarn di Udina. ' -

S. Ad. Hìrsòhm(\nn 
e ' 

BUchlir di' Sissek. 

M d ò t t . " W . 2V. IKoKCÌrs , 
chirurgo-dantista, avvisa i suoi clienti, 
che oggi.è impossibilitato ad esaera ad 
Udina, per indisposizione momentanea. 

Con altro avviso, si darà cura d'av­
vertirli del giorno preciso di sua ve­
nuta. 

I-nuedl 9 agosto 1886. 

K u r l c o V o B O l l n l . 

La notte scorsa,' è'precisamente alle 
ora 18 pom,, il tipografo Enrico Toso-
lini, nell'ancpr frasca età di 83 anni 
esalava l'ultimò suo respiro. 

li ròsolini lascia una misera vedova 
con sei teneri figli, .' ' •; ' 

dfiicltt dello Stato Civile. 
Boll. seti, dall' 1 ai 6 luglio. 

Nascita. 

Nati vivi maschi 9 femmina 6 
1 . » morti • » 0 » 0 • • 

» espost i » > 0 ' » 1 

Totale N. 16 

., J lòrl t .a domicilio. 

Andrea Bacchetti di Pietro d'anni 2 
— PietroContardódì Francesco di mesi7 
— Italia Cro&ttiui di Pietro dì mesi S 
— Regolo Cassole fu Alessandro d'anni 8 
— Oiovanui Pitacco fu Francesco d'anni 
66 negoziante — Maria Fabbro fu Gio, 
Gatt. d 'anni^8 serva — M>iriaSomera-
Ragogna ftj, Tiziano d'anni 73 contadina 
— Oatarlna Lodolo-Bon fu Nicolò d'anni 
63 contadina — Giuseppe Feruglio fu 
Marco d'anni 76 barbiere -r-.Enrico 
Barbetti di Francesco d'anni 1 a mesi 
sei, 

Aforti mll'. Ospitale civile. 

' Cbinra Ferro di 'Valéiitioo d'anu| '17 
contadina — Teresa G-ramese-Tomadi'ni 
fu Giuseppe d' anni 71 casalinga — 
Anna Salderò fu Giacomo d' anni 26 
contadina — Amadia Alessio di Luigi 
d'auni 20 agricoltore — Francesco Fo­
sca fu Sante d'anni 60 agricoltore — 
Oiov. Batt. 'Visintinì fu Francesco di 
anni 61 ìodustrìaDle — Marianna O'-i-
sparini'Bon fu Giov. Batt. d'anni 70 
sai va — Rosa Peressotti fu Domenico 
d'ani 66 cameriera. 

Totale N, 18 
dei qnall4 nonappart, alComnnedi Udine 

Matrimoni . 

Antonio Plazzott-i fuochista con' Ad-, 
tenia Qremeao setaiuola — Americo 
Milani agente privato con Carolina Fe-
rigo agiata. 

Pubblicazioni ({• matrimonio 
etposte nell'Albo Municipale. 

Domenico Cflsola muratore aoit Luigia 
Cirandl casalinga — Carlo Carrara oste 
con Amalia Moretti casalinga. 

ilTotiziario 
L'Imperaiors d' Anuria 

. • .!•• '. ft,,t.rMs\u\ 

TelégrafàiAbdal'i'kesta alla NeuePreie-
PresU : 

Nel nastello,-dl Mlrantar si funno^a!-, 
lestimentì per la venuta dall' imperatore. 
Sigli giungerà a Trieste il i 6 corr, e, lu 
occasione del giubilso del Lloyd, assi­
sterà al vàro'dei grande piroscafo Jm-
psrolor. 

Io- pari. tMpÓ< è .atteso a Trieste il 
principi) ereditaria, che ispezionerà an­
che,il forte di Maiborghetto. 

.'Il forte-di Maiburgtietto sui Fella 
domina e difende uno da' migliori passi 
alpini verso li Friuli Italiauo. 

Quanto alla visita a Trieste, l'impe­
ratore a il suo erede hanno evidente­
mente lo scopo di approfittare dal co­
lèra '-^' mite d' altronde — par ingra­
ziarsi la popolazione. 

L'orizionK politico e V Italia, 

La stampa della capitale continua oc­
cuparsi della rinnovazione dell'alleanza 
con la potenze cnutraii. 

La Tribuna sorive In proposito: 
Si annuii» da 'Vienna che l'alleanza 

dei due imperi centrali, verrà prorogata 
per 7 anni. 

Non si sa se la Russia vi aderirà, 
Da Fietruborgo non è giunta ancora 

una risposta dufioitiva.' 
La Russia, prima d'acconsentirvi, vor-' 

rebbe — a quanto si afferma — essere 
assicurata sullo disposizioni dell'Austria 
e dalli Germania ciroi la sua politica 
nei 'Balcani^ 

Quanto all' Italia si ritiene che il 
viaggio [li Robilaot coinciderà con la 
adesione dell'Italia alla lega austro-te­
desca. 

giustamente la Tribvtna, dopo aver 
pubblicato queste iofurmazloni, rilova la 
prudenza della (Russia da una palrta e 
l'imprudenza dell'Italia dall'altra.-

L'Itiilia, ha .gravi interessi neli' Adria. 
tioa Ai, djfeodera, che una leggerezza 
potrtibbi! compromettere. 
, Altre notizia d ili'estero dicano ohe 
la Russia non darà la sua amicizia che 
a carissimo prezzo-

l socialisti d'£sle assoiti. 

Come geueralmeuteprevodevasi, i gm-
ra.ti prouuuziaroho sabbato un verdetta 
negativa per tutti quiridiài gli imputati. 

Ili sèguitó.iiì verdetto la Corte 11 as­
solveva dalla imputazione di cospirazione 
a il Presidente ordinava che fossero 
messi immediatamente' in libertà, 
. Fuori: dalla Corte » spila .strada era 

stipata una gran< folla che attendava' 1 
socialisti liberati e che li festeggiò ac­
clamandoli calorosamente. 

, Uu solo.di ^essi, il Castellani, rimana 
-in òarhere perchè deVe rispuDdei-e'di 
reato,di stampa. , . , ,• 

Bibassi ferroviari, 

' I ribassi ferroviari-pir; gli "impiegati 
all^ amministrazioni centrali CQO)Ì>ICIÌ-
raóno col 1 aettep]bi;e. 

La questione 'del llbi-etto' ferroviàrio 
colla riduzione del 60 OIQ da dare agli 
Impiegati provinciali delle, prime:'Cate­
gorie verrà studiata in seguito.- . 

. ' i /popò «'j.je«ji«fc', ; ' ' ', 
Quanto prima uscirà un breve del 

papa che riammette i gesuiti, nei diritti 
e nei privilegi che godeVaiio prima delia 
loro soppressione. 

Il breve verrà pubblicato solennemente 
nel concietòrd'del 16 settembre.' ' V 

ZiO molatlia del papa, . 
Un telegramma iàJouinaidpDèbats 

diceva ieri che II papa era gravemente 
malato; dipingeva allarmante la sua 
condizione, ,' < s . ,' 

I giornali usciti oggi smentirono;que-
sla notizia; Ma sembra che Ja smentita' 
sia stata fatta più per. induzione che 
per Dotizle attinte a fonte ineceppibile. 

Si disse infatti che il medico del papa, 
Cecoirelli, villeggia a Frascati e non 
s'è mossa negli ultinll giorni; che' poi 
nessuna autorità cittadina fu informata 
del grave caso. 

Ma la Slampa di stassora, contraria­
mente alle anserziooi 0 induzioni degli 
altri giornuli, smentendo recisamente 
anche il Fanfulla che negò più catego­
ricamente il caso dico : 

Lo stato del papa è veramente grave. 
Kgli avrebbe avuto stanotte un fiero di­
sturba intestinale, Però si è alquanto 
rimesso etamaue. 

là'nostra flotta giudicata dai francesi. 
li corrispondente parigino dalla ^'ri-

iti'nO'dice di esser stato ìnform'a'to' da 
fonte at'pndihilo iotoi-po alia relazione 
fatta recentemente diigli ammiragli La-
font e Brown alla conamisslone .:p8r'là«, 
mentare del bilancio snII'esito delle 
mannvi'e navali della flotta francese nel 
lÙediterraneo, 

Siccome iutorno a questa relazione 

s ' è fatta viva discnasìoue sui,giornali-
cosi arselo importante riportisrde-i.punti 
principali, quelli specialmente ohe ri­
guardano l ' I ta l ia . 

Dissero dunque i due ammiragli della 
..^Repabblica pho i,cantieri ttnllaai sono 
,%ttlv'Ì99imi. Descritrierb minutamente il 
nnovo introc'iaiorS Jtfiseno, il ,torpedi' 
nlere Tripoli e l'av'tiao m .òostruziòna 
{!«1iiiuro. Parlarono dèi grandioso can-
lier'é-Àridstrong che si sta drigendo'a, 
PoziBUOii. " ',' 

Soatenooro poi, che la Francia abban­
donando lo corazzata por le torpedini' 
si metterebbe. In uno stato dì griindeiii»^. 
feriorltà di frénta oli 'Italia'durante fa'; 
stagione inverrtalei 

Aumentando soltniito il nucQjro dei 
piccoli legni, la Francia In caso di una 
guerra, che avvenisse anche in epoca, 
non molto lontajnS)'.'sarebbe forzata a 
lasciare la marina italiana padrona del 
Mnditerraneo, dèlie costo algerine, prov-
venziili 0 tunisine, 

C'inclusero parò dloetido che la flotta 
franceiia còme 4 ora, per materiale h 
comandanti, nulla ha da; temere da nés.-
siina potenza. 

Telsgrammi 
B r u x e l l e s 8. Oggi fu fatta.là di-, 

moatrizione operaia annunziata. 
Sedici mila persone vi pertecipurano 

con una decina, di bauijiore rosse can­
tando la marsìgliere. 

La dim08ir>zione percortu In città 
senza alcun Incidente. 

Ordine perCitto. , , ,. 

Memorìàls dei privati 
n a n c a d i P o r d e n o n e . Situa­

zione al 81 luglio 1886. 

A t t i v o ' 

Conto azion. Saldo n ver- < 
sarai sui capitale !>ntt. L. 96,700,— 

Saldo certificati e bollo, » .. 8SD.83 
Cnssa » '88'32i)83 
.Portafoglio. Effetti soón. ' » ' 617,445.38 
Autìoip. su fondi pubb. » ' '3,236.— 
. detto su merci 9 1,370.60 
Debit. div. conti da reg. i> 108.80 
Coliti Corrente garantiti. ' ' ' 

Capitali Interessi . - » — 
Banche.-e corrispoudepti .»l,473,92di90, 
'MtSbiiio;,Casse furti .ecc. > 838.76 
Spese dl.'primo impianto > 3,613.10, 
Depositi a cauz. aotìcip. » 6 , 0 ^ . - ^ 
Depositi a cauziono conti. ' '.. .'..<< 

correnti garantiti » 
Depositi liberi a custodia » .123,400,— 
Depositi dèi funz. a cauz, » 84,000.— 

Totàla'delle attività L T I ^ Ù I T T Ì Ì I J B 
Spese d'ordin.ammin, » 5,279.91 

L. 2,llp,02(),08 

P a s s i v o 

'iOap. 8,'n.- 600 az. da 1,250 h. 18*0,000,— 
Conti corr. senza interessi » 4,657.70 
Cónti corr. pus. oap. 0 int. » 308,624.03 
Dep, ari9parmiaca,p.eint, » 20.62ii.47  
BiiDchè e corrispòpdentl 41,389,940 43 
Ored. div. por efi'etti all'ino. » 698.75 
Credit, div. conti da reg.'» ' 1,229,19 
Assegni a pagare ' ' » ' '•—,— 
Depositanti div. per dep. 
a eruzione aDtio".. » 6,026.-^-

Deposilf, div. per depositi a 
' cauz. conti corr. garantiti » L - W _ 
Depositanti diver. par dep. 

liberi a óustodla ' » 183.400.,—. 
•Depositanti div. per dep. - .'' • 

a cauzione,,di càrica » 34,000.— 
' • ' • TÀlale delle passiv. L". 2 ,098 ,9902 
Utili lordi depurati dagli 

, iiit. passivi a tutt'oggi » 11,022,44 
L, 2,110,020.06 

,11. Presidente, L. Martello:'. 
'Il;;Direttore,' G. B. cav..Damiani. 

Comune dl 'Pbrpetto. 
A tutto il 31 agosto viene prorogato 

il concurso al postò di maestro per la 
souqla elemantara maBchila Inferiore di 
Porpetto' con 'l'anDuo stipendio di lire 
606. 

Ogni aspirante dovrà entro il auindi-
cato termine pcaseutare l'istanza docu­
mentata a Legge. 

Porpetto, 1 agosto 1886. ,' 

11 Sindacò ff. 
'- '' •"• E. Pei: U 

E s t r a s l o i i l d e l R e g i o I^vtto. 

awenu.te il 7 agosto 1886, 

'TanezU i\ il 39 . SS 76 
,Bari,, . 0 3 60 aa 63 òO 

' Fireiiiio 18 63 61 70 31 
Milane 3» a s 16 ei 97 
'Nàpoli -.7 - a 6u 33 11 
Falermo 61 77 -17 .34 SD 
Koma 78 61 06 GÌ SI 
Torino 30 69 SI 19 70 

P r o p r i e t à della t ipografia M. B A R D O S C O 
B D J A T T I ALBSBAHDito gerente respons. 

AVVISO I N T E R E m m 
ai fiaehicuitorì 

S E M E B A C H I 
a bozzolo gial lo eellular«9. 

Società iiittmaBìoselo ni'mh. 

li sottoscritto -GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenoiic, ^..incaricato 
do.lo smercio di Some Bachi a bozzolo'giallo., 
confezionato sui M o n t i H a à i r e ' e ! :(Var-
Franoia) n sistema cellntaro PastsBV, sele­
ziono fisioiogica 0 microscopie^'!( doppio 
controllo, operazione oQbttuata d a vaienti 
professori addetti agli..stabiliiuooii: .lo La 
Garde-l'reynet. ' -

11 prezzo del seme immune da flacidotsa 
ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia di 
grammi 30 , se paasbile alla conscgottf oppure 
a lire 15 so pagabile aV.rac<:olloi.lÌ,q si,ceda 
pure al prodotto del 18 por cCntt) a>.cbi i\p 
farà richioato. i . ' ,. . ' 

Lo domande dt sottoscrizioiìa .< p6! '. 1887 
dovranno essere indirizziito al sot to^ri t te in 
San Quirino, unico rappresentante ' por le 
Provincie^ Vonii'u, mi 4i suoi agenti, istituiti 
nei contri p l i importanti. , , , 

Gli splendidi '0 numerosi risultati ottenuti 
da questo ' sanie iri tutte le rogi'oiiiV ove venne . 
coltivato, io raccopiitndano .lenza altro ni Mi-
livàtori del Frinii, 1 quali onrbÈ nello IsJtó 
trascorsa campagna bauolo|jicaiS86_ebbero 
ad cs'poriinentar'ii'i'rilevanti vòiitaggi. 

San Quirino di Pordanone.9 a ^ t o 1883. - , 

Antonio Grandis, 

AgSiytI — Pe l m a n d a m e n t o di Co-
droipo s ig . - Vattntino.Bulfoni; pel m i i i -
d,<menta di .Sa,cile &<«, iSttnatGtOiv. ftattj . 
e I fof i lanar i Gisti.- Ball,. .. . , i ., 

D'affittare 
varie stanze, a piano'.tèrra 
per uso di sorittorlo ed an­
che di magazzino; situate; 
in.yia della Prefipttvir̂ i, pia"?:-' 
zetta Valentinis. -, 

Pelle trattative rivolgersi!• 
all'ufficio del Ì?Vm/?V 

TrifoglftBosso 
' Avendo fatto poca' buòna 'riuscita 

Il trifòglio rosso iu graioo nell' unno de­
corso, assunsi la rappresentapea d' uua 
drlle ,priucipali.fattorie che sì dedica 
alla' coltivazione delle buone ammanti ed 
io' que.stn stagione,voiidsrò il, TRIFO­
GLIO. SOSSQ': I(i;.?SLO. .di perfetta .(̂ ua.-. 
lità, essendo ,piit.'Blcui'|^,lagern^inasionai, 
ed 1 prezzi veramente, eccezionali. 

I signori possidenti ed agricoltori ohe 
ebbero oocasione di .espcrimencara le 
mie sememi pel passato, voglio sperare 
potarli servire, anche in seguito.aKendo 
^ssa, fatta- btioni^inia ri.uiQita ( dfoile-
piiòi Mteré {o-alWano). Troveranno il 
mio deposito sempre bau fornito di tutte 
le eemanti pratensi, da cereale a da 
orto. 

Lo studio è sempre nella stessa loca­
li tà c i oè : Piazza del Duomo N. 14. casa 

•.coMe: Di Prdmpero. 

Domenico Del Negro. } 

A.V,RADDO 
- " SUCCESStlftÉ A 

'hori - porta ' Tilhlta, Gasa MangììU > 

Fabbrica aceto dì .Vino ed"̂  
Essenza di aceto —. Deposito 
Vino bianco e . nero assortito'' 
brusco e dolctj filtrato, 

L' aceto si 'vende anche ài'; 
inihuto. ' " ' " ' • ; 

N O N P I Ù • ; -

Guarig'toóe gareutlta in .^0 0.30:-
giorni sanità uso delle Candelette. 

(Vedi aviiiso 
in quarta pàgina). 

Deposito stampati 
pelle \tamidistT, oomunaUOp.era piu «ce, 

e Vedi avviso l'n.^uarfa pagina). 

http://20.62ii.47
file:///tamidistT
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Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente ipresso vK^fjm^ Principa;ie, di Pubblicitài 
;, &1É. Óbfièglit.Parigi e Koma, e per l'interno pi-èèso l'Animìnistràaione^^d^^^^ 

j — _ ~ . _ _ j . , — — , . ; ~ . i f : , : l-JU.:—^ LJ V.-'l •FI -..^ ù i _ 

DMà^FSRHOVU 
PSTt«BZ9 Attiri Far^si'ó ** Arrìvi. 

•>*'<"*8^^ '.' ' -. f,}^ ':M^àf£. SA YBNÉÌIA A ODINK 

on l. lt mt. alito o n T.29 ant. | ore 4,80 atit. !llr«tto òtii''7.8d smt vm^ i-Mtntt!«t4 ; .i.'.9.i0;«trt. • , 6.8li"int.' cliitiìbtai , ft.Bi ant. vm^ diretto ; 1.40 p. „ 11.05 (rat cnmlbiu' H 8.88'p. 

; » ? • ' "^^ - • • • « ' 
, 8.0&,p. , 
, 8.45 „ 

,, ditetto 
onniìiua 

, 6.W p. 1 
a 8,0S p. 

, 8.80 ; dteotar" , 11.86 p. » » - . ; . , . adito . , a.80 u t 
3)iL\\alit(i-.' • ! i,:,' A rtlMi'iiBbA Djd POICrKSRA A uqiNI, 

oniaM^iuit- oàidbt '< (tre 8.4k!UBÌ; iAi 0.80 rat. ' oBaith ora 9.10 ant. 
'•; T^lilUt. dlMt» B 'S.4ì)>iilie • , '8.30 uit. dhietto ...laoii u t 

. «. X<ÌS^t^\t t«ns|!>t. , 1.881 p<. 1* -ìai p. otàiilb.' ' i ' 4.8(1 p. 
.(...«.aaj... IS?fl?/ « 7JI6,p. , ,„,•».— p. omoil). , 7.8»'p. 

.»( W P - . - IS?fl?/ lì, -.S'SS p,-. , , .6,85 p. diretto' , 8.20 p. 
:DA,: volita 

erti 8150'«nk 
g 7.54 Ult. 
«..vMBip. ' 
*, HI Vt.. 

' BiMO' 
ottoib. 
•OHurib-; 
I ontiib. 

imÌ.ÌT ÙK II o t s , 7 .iio iteti 
„ liat'KatV ' ! , . 0 , lQ uit.' 

'.a ' *Aì P.'> ' ,' 4,60 p. 
, 1?,8«, P.,: il . , ia ,~ p. 

omilib. 
tnilslb. 

otaalbne 
alito 

or* 10.— «nt. 
\ , 13.80 p, . 

, 8.08.p,.'. 
. l.ll.uit. 

'ii-A"om«B'' "'A«ÌVI6AÌ;S ' fui OlVIDALE A UDINB 

Ìpni'"S.lS uni ' inliltó óre 5,17 ani,! 
ì, • a i » ' i 1 

ero '4.00 ant. ;> toUto, , oro , C.0!< ant. 
V •Ti'tT / ' 

óre 5,17 ani,! 
ì, • a i » ' i 1 »•'• 8.80 „ » - .oa ,• 

», io.ao „ , lOJM'IJi: • » •' 0.16 , , 0-47 ,'. 
„ • 13.86 p. . . . 1.87. p . ' ; 18.06 p". , 12.07 p.-
•,' e,4o.p,, .. 7.iap. . II. 6.66 p. „ 6.27 p. 
i , 3.30 p, ff » .O-Oî p, 1 i> • ' •46 p. IT . 8.17 p. 

Tutte lo doDienidie e feste govemati'rO'ha luogo una corsa straard(-
noria da libino a.Ciiiitlale,oHe''|)ro',8'p(iai. 

IìaborS«iirio pirotecnie©^ 
fuori porta 'Geti(i6òa.i al céafro del ex-Bersaglio, 

con'teclapitto per Vefadità'é commissioni in Via Aquileja 
Numero 19 ,, 

'paràcadate in seta , 

L.-1&00 
» £5.00 
» ' 35,00' 
> - ; 7 5 
» . 3.00. 
»,.. r-:35 
> 1.00 
» —.50 

'XI'8.VIM«, ^ati^ ^ .PBKZXIt 
(tàtii'a )(!i)ppio'él''cento , . . , , . . . . . 

> lumini variàti'id;"' .' . . '. ; , . > , . . 
» tumint « scoppio id, . . . . . . . . . . . 

t"' .-. -Kn.? '.'•• J.t:,ti'y » 'parioac 
Candele rumane a sei stelle 
Cdrreneilit "."';••. .;' , ' ^ V ' . ' ' ; ' .' '.••. 
Fnhchi ki«l ^ b g a l i i tt coltiri Variati-: ttU'ett'ì 
VxijM^\ dfi^giro 9(6jif i «opjgiu^niitionti Jior ogqi. canna da grosso calibro > —.SO 
Bcjnfe<! a np? s,cQppio,..fj ,, ., ., ,.; , ,,;. . , . |',',''' • • • * 3 .00 ' 

» ' gicii'a'asó'[bipoli da ui iolu sei joo'p^ltii|tii i!Ì',t,o|o):i variati, 
per ogni scKisiiiò . ' .' : . . . . . , ' , , ' . '. . . ». 2 . 0 0 

Cirandolelvf l larl i . 'noi i iW-, , , . , . .'. .; 1 . . . .'••'• . . ' » . , 5 . 00 
Palloni aerecisti^tx a mctrj.O.pO, ,.,',. .' .. • . ..,,.;;,•:. •,. • » —,6-5 

_> > *„..\^.S..J.. i...;...;!• . • ' • - • . . • » l-BQ 
PcWora da sparo per mortaretti a prezzo di fabbrica. 

Diedro. c()|̂ mi8stotii!''s^ estj^if^i-'^Ualungue lavoro aisicurandone 
un'ìm^/^fqì: \ ."•,'.! ' • , F O N ' f i i ; W t i ( ì ' ' f e H U S T O , ' - . 

Non più l^issi 
2 0 ANìtl B'ESFERIEMI i l 

-'Lè-tossi si guariscono' coll'uso'dèito'Pillole della 
Fenice preparàtWdàU^fària&oièSét AiifeéiàlW*'-Bosero 
dietro il Duomoi IMirie. 

Vnn isicattdla va le 4 0 con^^n^^K;̂ !., 

2 0 ANN! D'ESFEkiEtt: ^Q 

DI •G.IAGOM-0"COME%:ìkJTl' 
a Sa()ta tiiaia^ Via,, QiiiseppBi.pflazzin!,. in Udine 

VENDESI UNA 

Pariùa alimentare-razionale per i BOVINI ', 
Numorosci esperienze praticate cop Bovini d'ogni et4, nel­

l'alto medio e basso Friuli, ' bàuno 'luminosamente dimostrato ch& 
questa .Farina si- può senz'altro ritenere il migliore e-pid eco" 
no^'ico di tutti gli alimenti atti nìln nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti a sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per H.untri 
zinne dei vitelli. E notorio che un vitello nell abbandonare Inatte' 

"aella"iiiadW'<*etié™(!o'non'po(?o";don'uSo di onesta Farina noijisolo 
è impedito, il'deperimento^ ma è migliorata la nutrizione, a lo svi-,, 
luppo doU'animale progredisco rapidamente. 

prove 
aumento del. latte nollo vaccbo e la suat maggiore dejisitii^ 

NB. Recenti esperìpuze hanno inoltre prosato ch'O si presta 
con grande vàntiig(g;6" 'anèhe allaytptrizione dei sui]ni, e |jor i 
gióvani ahimnli^speciàilliiìnteS ò iin'iì'alimo.nlaijSDeconi nsuJitati 
insuperabilL . . i . : ... 

Il prezzo i.mitissimo. Agli ac>iuiroi}ti saranno impartitele 
ruzioiii Inec'essirle (ibHl'ùsói; 

' AiJS''iii!'rATOtt'l » f ^BaVIHI ! 

Si accettano Àt^si 
l i 

}' 

J#*««Ka-'T-fc3«««ì»+e 

T I P O G R A F I A 

MAtìCO BAR DB SCO 
.. U t).I N É 

Oltiefe di pHpvla cdi'^foqié : 
A. VI8MARA: M o r u l e j i toe ln le , un volarne in 8", prezzo L. ».ftO. 

, PÀRI:Prlnelpli«;i«iÌpÌ<oA-iJ(ii i i | i |W*^tàO'di Ctto-pàfihaiet 
l a l o t t l n , un volume in 8° grande di, 100 pagine, illustralo' con 

l IZ figure litografiche! e 4 tavolo colorate, 1 . .».SO. i 

VITALE : I I a ' n « e h i n t B I n t o r n o n nif i séguito alla Storia d*-
un Zolfanelloi un, volume di pagine 370, L. it'.»S. 

>m'4Gl0STlNI. (1797-1S70). a i o o r d i -zqi l l l tnrl ' d e l • r ì - l t fnr . ' 1 • 

I doe volumi in ottovo, di pagine ^28-584, cdn 19 taî olé t()-''K'' 
pograficfae in ' litogi'aGa, L. tiJttO, 

(''ZOKUT'TI:I»oii»le e i I l i t« 'e i» lnedHe. .pubbl icato aotto gli ian-

I ' • — — ^ 
( 

I 
_̂ _ _ I 

spici dell'Accademia'di Udine; due volumi! Sb-ottavo di paglie" 't 
3C?XV-4ati-656, con prefazione e biogràBa, nonché il ritratto'! 
del poeta in fofoijtafia e sei illustrazióni in Iltbgr'afla, lu.«,t»o. ,' 

REBUFFO: T a v o l e d e s ì i clementi^ eIroMlaiPlj prosi .»•• 
; unità la corda (100 tabelle L. 3.30. ' 

KOHEN: 

per 

I Stud i d i Nudo, L, e, ' ; . ' ' 

(['"PE'G'ÀSPI1:RI: Noalonl di «eoKraOu dell)* iprovl'uiirii'" f 
! ['• di Ddliie, L. 0.40.' " " ', , ' ; 

u I-3C-I j i i ^ I ) ^ i i»La*g j« u<J9*CL-jiiii i..al!-j<«nJ|l(X-»in.kj3l 
, , , ì ' ' . . ' ft,-"J ? . / ^ 

^«-» 

^ 
^1> SOCIETÀ RIUNITE , . -^^ 

C^ FLORIO « RUSATTiNO y > 
Capitalo.:. w 

Statutario 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 , - . Emasso e versato 5 5 , 0 0 0 , 0 0 0 ^ . ' 

' Opìaip^xtiEQ.eiid'to d i Q-©aa.oTri '̂V ,̂ 
Piazza. Deii(iarim, i. 

ìilliPOSTiiLE ì)Et BRISILE, LiPLiT.Ì!iì)iL PiliìFICÓ 
(Conti'naà'ziono dei Servizi R. PIAGGIO è F.) 

Partenze dei llj'siTrWOSfP. e SETTBMSp. 

,,:RIO JMEIRO, MÓNTEVipEOe.BDEÌtOS-AIRES 
Per lltwtttevidcd» e B u e n o s o A I i ' e s I' 

•Vapore póstilo VINCENZO FLORIO . partirà il 16 Agosto 1886" 
» » REGINA'M.4.RGHÉRÌTA ». . 1 SetHmKra».' 

;, ,» » ; iDRÌAi . . . , . . ' » , 8 , » » 
» » SIRIO . ': » • IBi » » 
» » BISAGNO ;. il ' 2 2 ' . » » 

Per Ri(»<«l«tneivo,: (Brasile) 
Vapore postale ADRIA '. , . ; i . . . . jàrtirà S'-SetteoàbroiaSSi 

• »• ' " , »' : B Ì ^ A G N O ' . ' . . . . , ; • ' . . ' . . s a •• » ' , " » _ 

• . ógn i due mesi a principi^i'B dal l '8 'Agosto -

hrtesza diretta per VALP&RMSO, OUL&Osd alici acàlLdel F̂&DIFI.CO ' 
ÌPér itìtórmazìoni ed imbarilo dìrigarkiiri GENOVA alla'dire­

zione ; Genoi-a, Pm'tài '-mHMi ì-,- ai in UDINE, Via Àquikja, 74. 

MILANO — Farmacìa N. 24, Oiimio Qalkani — MILANO 

eiìn Laboratorio Cli{mi«6 in Piaiia SS. Pietro e Lino, n. 1 

Preseq̂ IaviP . <in̂ s.to preparato del, nqstro ,Labor̂ atorìa dopo una lunga 
isérìe di anni di, prova avcodone ottennio juii pieno successo, non ohe le lodi 
pili .lincerò dvuoqu.e. V stato edoporato, e'A 6ni diffnsissiriiii iFondìta io Eit-
ropa od in America. 

• ' il'̂ 1 .̂9(9°? devo ̂ Sjiér confuso con tltre specialitik che'portano le s<e«aia 
nòme'cbo 'sono Inff l le^el e speitsÀ dannose.sU'nostro preparato è tan 
Oleostearato disteso su' tela che oontienii ì princinii dell'«rnt<;a ittMiii-
thijli;''piantsl native dalle alpi ; conosciuta fiso dallA p{& remota aotichitì. 

Fu nostro scopo di irovare.il modo di av r̂e la nostra teb nella quale 
non siano alterati i priAcipii attivi dolJ',aruica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante. m p r o c o s s o s p e c i a l e ed un apparuto di nòvtra 
«MtaHlvtr'liì^ifiAììinfbnp e propHét^ . . .„ ' • 

'La nô tr̂  tela vietie talvolta 'nilslOcata ed imitata gofìànieàte col 
Terderitmiti; velèMbi "(ioiiosciutò tier'la sua dizione corrosiva 6 qub'sib 
deve esecro riputata richiedendo quella che porta le "nostre ^ere inai'ctie ni 
abbricn, ovvero quella inviata dìrettaiìiènlè dnlla nostra Farraacit!.' 

Innumerevoli sono le guarigioni otteniite in molte malattie come io al. 
testano I numciroAl é e r t m e n t l ohe' pdBScdiamo. In tutti i dolori 
in g^niitale ed in particolare nelleilomlinss'nlt nej reiinhatlcini d'o-
K«l p a r t e nel corjicr la 'ttnarlelone. è pronto , Giova ^ei d o l o r i 
r e n a l i da etiltoa nérr l t l ea , nello., m a l a t t i e di .ateiro, nelle 
i e n e p r r c c , nell'^abbusnanicnto d'utero;, eco,, ^Sérve a lenirei 
ìf'ìjfòW' '4a,' «r ir l f t i lo «ron loa , da gotta : risòlte la callositi,. gli 
iiiSAi-llrfSnti da'cii(iirici''i(i'''ha inoltre molte oltre utili applicazioni'per ma» 
lattio'chirurgiche. 

Costa £, l<Q.5Ó,'ai mètri); U. <l$.'SO ,ai,.me2Z0 mito, 
L.-.%..1ÌS> la scheda, franca a domicilio.. • < 

Kiveiditori : In rdtiie, 'Fatjrii i .Angol(>,F, CitrfolIi.'L. Biesfoli,'fartóii. 
vcia,alia.JSirena,q Filijpnpzzi-Girolaini'/ Clbi^l'zia'j F'ai'niaeia' C.' Zanetti, Far­

macia, Puntòiii; 'ì'riìèìit|[;, ' Farmacia' C, Zanetti, (̂ . SeriÌYoIlo,,'ìeiìirii) 
Farmacia N. Àndrovi; ; t r e n t a , Giuppotiì' Carlo, Frizzi C , Santbpi;,., 
' V i n c a l a , Bòtneri iHrait, Gri(l)loYÌtz,;̂  ÌFleiw<r,..<G.'Prodram> Ja-: 
cliel F. ; Ml la tuo , ' Stabilimento C. Erba, via Msrsfìa. o. 3, O;, un» 
Succnrisale Galleria Vittorio Emanuele u. 7gy, Casa A. Manzoni'e: Comp' 
via Sala 16; B o s n a , via Pietra, SS,' e in. tutte le' principali Parma, 

icijida! Regno. 
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.Guarigione garantita in 20 o,80,giorpi, mediante,! Cori-, i 
/oitt vé^eltCti'€b,'i(aiixi, iu soslitiizionei.,delle (|:̂ ndelatt̂ ., [ ,| 
medesimi'Segregano inoltro le , !|i:en(ille, tojgpjiD,̂  bmciori 

j uretrali) C'sanano mimbilmenté le'gocbettè di qualsiasi dataj ^ . -
I siano pure ritenute incurabili., , , i • S i i 
I .'ìifetto constatato da 66' ce'rfifiiìati' di VirimaVi uieilici di 
«.Europa,, a New York'; certificoti VìsMiiii' Roma via'Rdt-
» 'talizi"S."2S, primo piano, tutti'i'giorni dallo'S itile B poni'. 
I esclusi,i festivi., ,, •' • • , ' 

Scàtola oà 50 confetti, con,deiìagliataistruzione, L.<3.80. 
In provincin per pacco postale aumeiilo. di .ceot^iisi 50. -

V o r " • ' ' ' . , . . . - - • • • . - • . , ^ . , onditórassii ' !a maggior porto delle fsrmaoiè e drogherie 
iJS.- d''ltnliir, esigeiidó'in ciascuna.scat(;lapn!oticbetta dorata colls; 

B l i S ' filma iintogi'afli iii nero dell'inventore; 

^ ^ , In AJpINE pressoi il fartìiàiiista Ai i j^nato Wdaiero a l la 'L 
Q i S «Feniop Risorta», che ,ne fa' «pediiiono nel Refeno me- . © j ^ 
. « S i ^ i o n t é nptaeritd dicoiit. BO.pel pacco'postale! ^ S 

^BBliitaBwSPBiBmlinHininiinnBs» 

Deposito stanilàti per le AmiqiiuMrazioni Oòfflimàli, 
'e Pie» ecc.,,,' '••:-":'^-'^—-:--

Foirpìt^ire complete di cai*te, statnpe ed oggetti di c^eeUéria petMùnicipii Sctioie, 
Aiìill^mstraziòm pubbliche e private. ,,i 

S3@ec-(:L!zioxa.e a.cc'ULra.ta. e pirosatàii cij:'ìtu.tt€i< 1@ oxdixiaasloxii-i, ' ' 

?Tmì convQnisntissiml 
Udioe, 1886 ,— T îp, Uaroo Bardiuiio 

http://irovare.il

